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N O T A

Il presente documento è una prima stesura prov­

visoria risultante da diverse collaborazioni. in­

tende solo fornire alcuni elementi di base per la discus­

sione al convegno : pertanto esso non è né completo né ar­

monizzato in tutte le sue varie parti. Se questo renderà

più difficile la lettura ce ne scusiamo anticipatamente,

così come del fatto che non vi e stato tempo di renderlo

disponibile altro che in italiano ed in francese.



I N T R O D U Z I O N E

I. gli orientamenti delle politiche di r~d dei paesi europei

1. La situazione mondiale

Prima di intraprendere l' esame degli orientamenti delle

politiche di R-D nei paesi europei ,
è opportuno richiamare

alcuni dati di informazione generale relativi alla R-D sul

piano mondiale.

Nel 1970, sono stati spesi sul piano mondiale per la ricerca

e lo sviluppo da 60 a 65 miliardi di dollari (crediti pubblici
e privati) . Quanto al numero dei ricercatori in attività, oscil­

la tra 1.300.000 e 1.500.000.

Nello stesso anno, i paesi membri della Comunità Economica

europea e i quattro candidati all' ingresso nella Comunità

hanno impiegato un totale da 8 a 9 miliardi di dollari per la

R-D, ossia il 13% del totale mondiale. In questi paesi il

numero dei ricercatori in attività è compreso tra 150.000 e

180.000, vale a dire il 12% dei ricercatori nel mondo. Infine,

nel 1969, si valutava nel 75% la parte del potenziale scienti­

fico e tecnico e tecnico mondiale concentrata in due paesi :

gli USA e l'URSS.

L'interesse, risultante da queste cifre, dei governi verso ­

la R-D è tuttavia d'origine recente.

Nei paesi scientificamente sviluppati ,
le attività di R-D

sono state condotte a livello di iniziative disordinate fino

alla prima guerra mondiale ; furono sistematizzate e vigorosa­

mente sostenute dai governi soltanto dopo il 1945. Il secondo

conflitto mondiale e l'utilizzazione intensiva dei prodotti
della ricerca scientifica e tecnica che esso aveva comportato,

avevano infatti messo in evidenza chiaramente due fattori

fondamentali :

- dallo sviluppo della ricerca scientifica e tecnica dipendevano

in gran parte i progressi in materia di difesa, di produzione in­

dustriale, di medicina, di sviluppo dell'informazione

- era possibile talvolta ridurre a brevi intervalli il passaggio

dalla conoscenza o dalla scoperta scientifica
.
alla applicazione

tecnologica e industriale.

In breve, il sostegno e lo sviluppo della R-D non apparivano più-

tanto aleatori quanto lo erano stati per il passato.

A partire da questa presa di coscienza, nel corso
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degli anni 50 ebbe inizio un vero e proprio movimento di con

correnza per l'innovazione tra i paesi industrializzati. Mol

to rapidamente, man mano che la scienza e la tecnologia di­

ventano settori di intensa competizione, i paesi cercano di

assicurarsi per il presente e per l'avvenire, attraverso le

vie dello sviluppo tecnologico, la posizione più forte e pre

stigiosa possibile. Il fenomeno di concorrenza si accentuò

ancora a partire dai primi esperimenti spaziali ( 1958)e, dal

1958 al 1970, lo sforzo finanziario delle principali poten­

ze scientifiche a favore della R-D si moltiplicò con un co­

efficiente variante tra 7 e 9j il numero dai ricercatori se_

guiva una crescita pressocché identica.

In questa larga e intensa corrente di concorrenza,

numerosi paesi di piccole e medie dimensioni subirono un no

tevole ritardo. Per tentare tuttavia di restare competiti­

vi, questi Stati - e in particolare i paesi europei - cerca

rono di elaborare e mettere a punto delle vere politiche di

ricerca tendenti a sviluppare, in una volta, la conoscenza

e le possibilità di sfruttamento di tali conoscente per fi­

ni extrascientifici (economici, militari .. . ) .

Tenendo conto tuttavia delle disparità delle ri -

sorse umane e finanziarie, messe in opera, sembra che in

questa lotta tra concorrenti diseguali, solo gli USA e

l'URSS (1 ) sono stati in grado sino ad oggi di elaborare e

di realizzare delle politiche di R-D indipendenti e origina
li.

2. L'atteggiamento dei paesi europei

Di fronte alla supremazia dei due Grandi, i paesi

industrializzati di media importanza, e in particolare i

paesi europei, non sono stati in grado di sviluppare delle

politiche scientifiche veramente originali, ferme restando

le loro risorse e il ritardo accumulato dal 1945- Questo

stato di fatto li portava infatti ad tin doppio inconveniente.

Se essi avessero operato scelte originali in materia di

R-D, in modo da poter recitare un ruolo competitivo sul pia

no mondiale, avrebbero dovuto abbandonare il quasi-monop_o

lio degli altri settori agli USA e all'URSS. Se avessero

rifiutato questa scelta, sarebbero stati condannati a svi -

luppare ricerche in tutti i campi di attività scientifica

secondo gli schemi utilizzati negli Stati Uniti e in URSS.

Ma la relativa consistenza dei mezzi imponeva loro di se -

(1 ) Nel 1970 gli USA hanno accordato alle attività di R-D

più del ¥jc dell'ammontare del loro PNL e l'URSS più del



guire con ritardo i due Grandi, senza poter apparire in ve­

ste di concorrenti. Così, malgrado la presenza di eccelien

ti équipes di ricercatori, i paesi europei hanno dovuto ac­

contentarsi in diversi settori di ruoli secondari in materia

di R-D, per il fatto che il volume delle risorse impiegate

assume spesso un'importanza determinante.

Parallelamente, gli sforzi di ricerca nei settori

che interessano i bisogni collettivi (igiene ,
sanità pubbl_i

ca, trasporti, comunicazioni, sicurezza del lavoro, ecc. .. )

sono stati alquanto trascurati, come d'altronde sono state

limitate le scelte tecniche, sempre adattate alla possibili

tà reali di questi paesi e più redditizie a breve termine.

Infine e soprattutto, questo atteggiamento di imi_
tazione dei paesi europei nei confronti delle politiche di

ricerca dei due Grandi, ha condotto i primi a definire e li

mitare la loro politica scientifica, nella maggior parte

dei settori, al solo piano nazionale.

Questo orientamento della politica di R-D dei pa£

si europei è confermato dall' analisi delle attività di coo­

perazione scientifica che questi paesi hanno condotto. Le at

tività di cooperazione europea esistenti sono state defini ­

te e intraprese senza visione d'assieme e senza stretto le­

game tra esse, a seconda delle opportunità e delle occasio­

ni .

Questo modo di procedere, basato sul principio d_e

. gli studi ad hoc successivi, ha creato una rete di azioni

disorganiche ed inefficaci. In tal quadro, le attività di  

cooperazione in materia di R-D non hanno costituito infat -

ti, nella maggior parte dei casi, che il prolungamento, il

completamento o l'avvio di programmi nazionali .

Così
,

i paesi europei hanno sottovalutato ,
nella

maggioranza dei settori, l'ampiezza degli sforzi necessari

per restare competitivi sul piano internazionale .
E' signi^

ficativo, a tal proposito, che il Trattato di Roma non dia

alcuna soluzione ai problemi di ricerca e di tecnologia. Al

lo stesso modo il principio troppo strettamente rispettato

del "

juste retour" evidenzia chiaramente le reticenze a

fondare una politica di R-D comune e la preoccupazione prio

ritaria dell'interesse nazionale a breve termine in seno ai

paesi europei membri della Comunità.

Al partire dal 1953» sono state programmate, è ve

ro, attività multilaterali di cooperazione scientifica e

tecnica, principalmente nei settori per i quali ha avuto

luogo l'istituzione di organismi internazionali. Un'altra



sezióne è comunque dedicata a queste esperienze, che qui si

danno per conosciute. Basterà qui sottolineare che i risul

tati non sono stati positivi.

Ogni volta gli insuccessi constatati hanno eviden

ziato l' impossibilità di affrontare le azioni nazionali e

quelle internazionali con lo stesso tipo di approccio ; ora,
le organizzazioni di cooperazione, nella maggior parte dei

casi, sono state concepite sulla base di modelli nazionali

trasposti.

Gli orientamenti seguiti dai paesi europei nella

cooperazione, in materia di R-D possono, in definitiva, ca­

ratterizzarsi nel modo seguente :

- Approccio strettamente settoriale dei problemi (che impe
disce di evitare le pastoie del " juste retour").

- Limitazione statutaria delle iniziative degli organi crea

ti.

- Insufficiente attenzione accordata ai prolungamenti indu­

striali delle azioni intraprese.

II. FINANZIAMENTO DELLA R-D.

Nel 1970, i paesi della Comunità hanno destinato

4,4 miliardi di u. c. di crediti pubblici ad attività di R-D ;

nel 1971 questa cifra ha raggiunto i 5 miliardi di u. c. Se

la progressione rappresenta un accrescimento globale del

13»5$ * bisogna sottolineare che i singoli tassi di crescita

sono molto differenziatis vanno infatti dal 2,8$ per la ri­

cerca militare al 39>9$ per l'informatica. La tavola I sul

finanziamento permette di constatare l'evoluzione della par

te riservata ai differenti obiettivi tra il 1967 e il 1971 -

Si può così notare che quattro obiettivi, a pre­

scindere dall'informatica, hanno progredito di più del 20$ ;

lo spazio, l'ambiente terrestre, la sanità e la produttivi­
tà industriale.

L'evoluzione di tre grandi obiettivi - atomo, spa

zio, difesa - è ben lungi dall' essere uniforme. La difesa,
come abbiamo sottolineato, progredisce di poco, ma questa e

voluzione si accompagna ad un forte accrescimento dei credi,

ti destinati alle attività bilaterali : dall' 8,3$ (74 milio­

ni di u. c. ) dei crediti totali di difesa nel 1967, la loro

parte si eleva al 12,7$ (111,4 milioni di u. c. ) nel 1971.



Nel campo della R-D spatiale, che era stato caratterizzato

da uno stato di crisi sino al 1970 (sottolineamo la debolissima

crescita di crediti spaziali tra il 1969 e il 1970) ,
il 1971

segna una nettissima ripresa (+ 32,3% tra il 1970 e 1971 ) , men­

tre la parte assegnata alle attività internazionali resta iden­

tica in valore relativo, inferiore anche a quella del 1968 :

42,2% contro 41,7% nel 1970 e 43,7% nel 1968. Quanto al settore

dell' atomo, la crisi dell'Euratom si evidenzia nell'inesistenza

di accrescimento tra il 1967 e il 1970 e nella debole ripresa
del 1971 (+ 8,9%) . Ma tale crescita è dovuta ad una incentiva­

zione delle attività nazionali a detrimento della cooperazione :

i crediti destinati alle attività internazionali occupano nel

1971 il 14,2% (106,4 milioni di u. c. ) dei crediti nucleari,
contro il 18,4% (126,4 milioni di u. c. ) nel 1970 e il 24,1%
(166,5 milioni di u. c. ) nel 1967.

Si può così notare che la progressione dei crediti di R-D

in seno alla Comunità (progressione dell'8,6% tra il 1967 e

il 1971 e dell'11,3% tra il 1969 e il 1971) va di pari passo
con una continua riduzione della parte riservata alle atti­

vità internazionali : dal 13,1% (471 milioni di u. c. ) nel

1967, al 9,2% (456,6 milioni di u. c. ) nel 1971.

L' esistenza di una politica agricola comune, se comporta
una progressione della ricerca agronomica (72,8 milioni di

u. c. e 1,7% dei crediti totali nel 1970 contro 44 milioni

di u. c. e 1,2% dei crediti nel 1967) , non si traduce tuttavia

in un aumento dei crediti di R-D agricola) sul piano comuni­

tario. Al contrario si può notare una diminuzione continua

dal 1967 (6,9% dei crediti di R-D agricola) al 1971 (5,5%) .

La progressione dei crediti totali di R-D richiede una

valutazione in termini reali. A tale proposito, il Secondo

Rapporto del Gruppo di esperti statistici al Gruppo PREST,
che ha reso possibili queste comparazioni, sottolinea :

"In termini reali (cioè a deduzione avvenuta degli effetti

di crescita dovuti alla lievitazione dei prezzi) ,
l' evoluzione

globale appare nulla o addirittura negativa nel periodo 1967-
1969 e interessata da una moderata ripresa a partire da questa
data. Tra il 1967 e il 1971 gli indici dei prezzi al consumo

privato sono aumentati dal 3 al 7% per anno nei paesi della

Comunità ; ora, i paesi a forte intensità di R-D sono spesso
tra quelli in cui la progressione è più consistente. Se si

aggiunge che nel periodo in esame la popolazione della Comu­

nità è aumentata dello 0,6% per anno e che, in più, il tasso

di accrescimento del costo della R~D è senz' altro superiore a quello
dei prezzi al consumo privato, si potrà concludere ch£ . tra il 1967 e

il 1971 11accrescimento reale degli sforai di ricerca procapite è sta
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nel complesso, modesto ( ... ) • Nello stesso ordine di cons_i
derazioni, sembra importante notare che, il rapporto delle

spese pubbliche di R-D al P. I. B.
,
che era nella Comunità

dell' 1$ nel 1967» non raggiungeva che lo 0,9$ nel 1970 e non

sembra in grado di raggiungere il suo valore iniziale nel

1971 » malgrado una inversione di tendenza". Certo, si trat

ta di osservazioni globali ,
che non interessano uniformameli

te tutti i settori della R-D. Ad esempio, le cifre relati­

ve alla sola ricerca civile sono più incoraggianti in dipen
denza della compressione dei crediti di R-D a finalità mili­

tare (cfr. tavola II).

IH- IDENTITÀ' E DIVERGENZE DELLE POLITICHE NAZIONALI DI

R-D IN EUROPA

Gli elementi generali tratteggiati nella prima

parte permettono di renderci conto del perché gli Stati mem

bri della Comunità seguano programmi di R-D in gran parte i

dentici. Si può ritenere che questi paesi seguano program­

mi comparabili al 60/70$ , qualche volta con spostamenti nel

tempo. Ad esempio, vi sono numerosi casi di doppi impieghi

sterili, soprattutto nel settore della ricerca industriale. -

Se esaminiamo le politiche di R-D dei paesi della

Comunità nel 1967, quattro scelte principali di evidenziano

in quel periodo, con poche eccezioni, negli Stati membri :

- Energia nucleare s più del 17$ dei crediti di R-D (sino
al 34,6$ in Italia) ; destinazione principale nei Paesi

Bassi (10,8$ ).

- Spazio : terza destinazione per la Germania, Francia e Bel

gio, seconda destinazione per l'Italia ; solo i Paesi Bas­

si non hanno concesso alcuna priorità al settore spaziale.

- Difesa : priorità in Germania e in Francia ; costituisce un

settore di rilievo in Italia e nei Paesi Bassij solo il

Belgio destina una esigua parte, in valore relativo, alla

R-D di difesa.

- Produttività industriale : . se si eccettua l' Italia (1,5$ )

tutti gli Stati membri l'hanno considerata un settore im­

portante (seconda priorità in Belgio) . Tuttavia, l' ecce­

zione italiana appare come un semplice sfasamento cronolo

gico ; questo settore è divenuto la seconda priorità dal

1969 e il primo obiettivo nel 1971 *

L'evoluzione dei crediti di R-D nei differenti

Stati membri permette di rilevare anche le divergenze esi -



stenti tra le rispettive politiche. Infatti, i crediti di

R-D francesi non sono aumentati che in una proporzione mod_e
sta, in quanto la progressione tra il 1967 e il 1971 è sta­

ta soltanto dal 14,3% (e 23,2$ per quanto concerne i ere,di­

ti civili) ,
mentre questa progressione supera il 60% in tut

ti gli altri Stati membri e raggiunge il 39$ nella Comunità

(50,9% relativamente ai crediti civili) . Questa esigua im­

portanza annessa ai crediti di R-D, evidenzia il proposito
del Governo francese di incentivare il finanziamento di cer

ti settori di ricerca da parte dell'industria privata e di

ridurre la parte dei grandi programmi a vantaggio di una va

lorizzazione più spinta del potenziale esistente. Bisogna
notare, comunque, che malgrado questa tendenza, la Francia

e il paese della Comunità che destina alla R-D i crediti

più elevati in relazione al suo P. I. B. e alla sua popolazio.
ne.

Al contrario, i Paesi Bassi e più ancora l' Italia

e il Belgio hanno visto la parte dei crediti di R-D nel

PIB progredire in maniera sensibile tra il 1967 e il 1970.

In più, l'affinità constatata a livello di prio­
rità si accompagna alle diversità delle scelte : come abbia­

mo posto in rilievo, la modestissima parte dei crediti de­

stinati al settore della difesa nazionale in Belgio corri­

sponde alla scelta belga di assicurare la propria difesa

nel quadro dell' OTAN, mentre la Francia, avendo receduto da

questa organizzazione, accorda - nonostante una certa dimi­

nuzione dal 1967 - una forte priorità nazionale a questo se_t
tore (28,7% nel 1971, mentre il secondo settore, quello del

la R-D nucleare, non rappresenta che il 13,5%) .

Tuttavia, va sottolineato che la maggior parte
delle evoluzioni nei differenti settori di R-B negli Stati

membri si indirizza verso un ravvicinamento degli obietti­

vi, se non addirittura verso un parallelismo di programmi.

Infatti, si può notare una crescita dei crediti di R-D a fi

nalità industriale nei paesi che avevano all'inizio trascu­

rato questo settore : in una certa misura la Germania (6,7%
nel 1971 contro il 4% nel 1967) e soprattutto l'Italia (dal
l'1,5% nel 1967 al 21,9% nel 1971), mentre questo settore

appare abbastanza stabile nei paesi in cui era già importai!
te nel 1967. Allo stesso tempo, emerge una certa uniformiz

zazione nell'interesse per la ricerca relativa alla qualità
della vita umana, vale a dire per i settori della sanità e

dell'ambiente umano.

Questo ravvicinamento delle politiche di R-D tro­

va conferma anche a livello globale, in quanto la spesa di

R-D per abitante, che differiva nel 1967 nella proporzione



di 1 a 6,5 tra i paesi della Comunità, non varia più che

dall' 1 al 4 nel 1970 e lo scarto tende a diminuire ancora

nel 1971.

Eccettuata la Germania, che accentua dal 1967 il

suo distacco in rapporto al livello comunitario, tutti i

paesi si sono avvicinati alla media generale (per abitante), .

cioè 20 u. c. nel 1967 e 23 u. c. nel 1970.

La tavola dei crediti pubblici per abitante nei

differenti Stati membri tra il 1967 e il 1970 permette di

costatare questo ravvicinamento che appare ancora più netto

se non si considerano i crediti eivili (l'Italia e il Bel­

gio erano allora sensibilmente più vicini alla media comu­

nitaria) .

Evoluzione dei crediti pubblici di R-D per abitante (1967-1970)

base CEE = 100

Crediti totali

di R-D :

1967

1970

Crediti civili

di R-D :

1967

1970

Belgio

55

64

72

78

Francia

183
147

161

130

Germania

104

125

109

128

Italia

28

33

35

40

Paesi

Bassi

85
102

107

120

CEE

100

100

100

100

Alla luce di questi diversi elementi, è possibile
ora precisare l'analisi ed esaminare gli ostacoli o i "fre­

ni" esistenti, in materia di R-D, nel lento sviluppo della

Comunità Europea.

IV. GLI OSTACOLI DA SUPERARE

I principali fattori che, in materia di R-D, anco

rano la Comunità ad una posizione di attesa o la portano a

prendere in esame il secondario piuttosto che l ' essenziale,

possono essere raggruppati in due sezioni : fattori politi­

ci e fattori tecnici.



a) I fattori politici e istituzionali

La mancanza di identità di vedute sul concetto
.
stesso di

Comunità Europea

Questo fattore fondamentale costituisce in modo e

vidente la causa prima delle crisi che in tutti i settori

scuotono periodicamente la Comunità. L'unione economica e

monetaria, l'unione politica si realizzeranno o la costru­

zione europea si limiterà ad una unione doganale alquanto
sofisticata? E* evidentemente impossibile rispondere a que
sto interrogativo. Se i "punti irreversibili" non esisto ­

no, si può tuttavia ragionevolmente ritenere - senza abban­

donarsi ad un vero atto di fede - che l'interdipendenza ere

scente delle economie europee condurrà i paesi europei a

rafforzare la Comunità che hanno creato e a precisarne gli
obiettivi.

Le probabilità di allargamento della Comunità

Le candidature presentate da quattro paesi terzi

e le negoziazioni che esse hanno comportato hanno frenato

numerose attività comunitarie e in particolare i lavori di

R-D.

Oggi che le negoziazioni si sono esaurite, questo
fattore non dovrebbe più costituire un pretesto per ritarda

re le decisioni.

L'assenza di basi giuridiche precise atte a fissare il ruo­

lo e le competenze delle istanze comunitarie in questi campi

Questa lacuna fondamentale che interessa assieme

il ruolo e le competenze delle istituzioni nel settore del­

la R-D, come la loro possibilità d'intervento finanziario,
non potrebbe essere colmata in modo effettivo che facendo

ricorso all'art. 236 del Trattato di Roma per l'adozione di

un trattato complementare.

L'evoluzione dei concetti di politica scientifica

La ricerca scientifica e l'innovazione industria­

le costituiscono, di per se stesse, delle forze capaci dì

provocare fratture e cambiamenti. Le società industriali

stanno cercando da venti anni di indirizzare queste forze

essenzialmente verso finalità di difesa nazionale, e poi, e-

ventualmente, di sviluppo economico. Le grandi scelte ef­

fettuate hanno il più delle volte risposto ad obiettivi di

prestigio o di potenza internazionale. Ora, la scienza e

la tecnologia possono così ben contribuire ad apportare si­

curezza e benessere e a fornire gli antidoti agli inconve-
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nienti indesiderabili del progresso tecnico (rottura degli
equilibri naturali, danneggiamenti all'ambiente, polluzione,
ecc . ) .

La domanda sociale si indirizza già da qualche an­

no, per quanto concerne la R-D, verso obiettivi più "terre­

stri" e più immediati. A fianco alle nozioni di livello di

vita vengono evocate infatti con crescente insistenza le no

zioni di "sicurezza sociale" e di "qualità della vita". Al

livello degli Stati, queste nuove istanze sembrano più dif­

ficili da soddisfare attraverso le vie della R-D di quanto
lo siano le istanze tradizionali di difesa e di crescita e-

conomica. Più numerose e più varie, esse inducono i respon

sabili nazionali a diversificare i propri sforzi, a disimpe_
gnarsi dalla politica dei grandi programmi ad obiettivi a

lungo termine, a vantaggio di politiche di intervento più
complesse ma più immediatamente produttive. Si può notare

già l'adozione di vere scelte-quadro dirette, ad esempio, ad

aumentare il livello tecnologico di un intero settore (metal

lurgia o meccanica, tra gli altri) o rispondenti ad esigenze
collettive (igiene, sanità pubblica, urbanismo, trasporti,

ambiente, sicurezza del lavoro, telecomunicazioni. .. ) .

Questa ultima categoria di scelte conduce in par­

ticolare gli Stati a riformulare in profondità la propria

politica di R-D e a riesaminarne i principi di base. Più u-

niversali, più "umane", più obiettive e perciò spesso meno

nazionali nei loro propositi e possibili ripercussioni, que­

ste scelte si prestano meglio alla cooperazione internazio­

nale, quando addirittura non la postulino. In sincronia

con questa evoluzione della domanda sociale, i concetti di

politica scientifica si trasformano da qualche anno sotto

l'effetto di un'altra pressione : la moltiplicazione delle

società industriali multinazionali.

Questa internazionalizzazione del mondo industria

le - più segnatamente nei settori di punta - costituisce già
per i responsabili nazionali della R-D un dato importante

nella stessa definizione dei loro programmi. Ora, è senz'ai

tro possibile che questo processo di internazionalizzazione

si accentui in avvenire .
Di conseguenza, costituirà un fat_

tore determinante per rendere obsoleta ogni politica di R-D

puramente nazionale.

b) I fattori tecnici

A fianco dei fattori politici che hanno contribuì

to a bloccare ogni progresso nella definizione di una poli ­

tica comune di R-D, figurano diversi fattori tecnici.
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I metodi, i campi e gli orizzonti di programmazione differen­

ti da un paese all'altro

Le politiche scientifiche e tecniche nazionali ajD

paiono pertanto difficili se non impossibili da confrontare e

da coordinare nel loro insieme. A fortiori, la definizione

d'una politica europea elaborata, a cominciare da un approc­

cio globale dei progetti e dei programmi nazionali, si rivela

di difficile realizzazione in periodi ridotti.

Così, ogni approccio globale sarebbe momentanea­

mente da scartare, a vantaggio di un approccio settoriale da

allargare progressivamente sino a coprire la totalità del cam

po delle attività scientifiche e tecniche civili.

Le concezioni divergenti sulla comunità tecnologica europea e

sulla politica comune di R-D

La nozione di comunità tecnologica rivela una lo­

gica particolare che non può essere totalmente rapportata al­

le nozioni più convenzionali di comunità economica o di dife­

sa. Allo stesso modo, una politica comune dì R-D non potreb­

be essere assimilata alle altre politiche sviluppate sul pia­

no comunitario.

Infatti, a titolo di esempio, l'Europa della bio

logia molecolare non corrisponde a quella della petrolchìmica

o a quella dell' informatica. I differenti gradi di sviluppo

della R-D nei paesi europei, gli orientamenti che sono stati

seguiti sul piano nazionale creano una situazione tale da ren

dere artificiale, in questi settori, ogni possibilità di defi­

nizione di un quadro geografico fisso e permanente.

Pertanto, se per essere realista la politica comu

ne di R-D richiede di essere definita da un gruppo di paesi

che sono venuti nella determinazione di coordinare i propri

sforzi e di raggiungere degli obiettivi programmati in comunef

essa non può essere realizzata efficacemente se non facendo

ricorso a un insieme dì azioni nazionali, di azioni comuni e

di azioni internazionali, di diversa natura, intraprese di con

certo. La diversità dei mezzi e metodi da utilizzare raffor­

za per converso la necessità di coordinamento tra i paesi che

costituiscono il gruppo delle Comunità.

L'inadeguatezza delle procedure attuali di preparazione delle

decisioni comunitarie

Chiamate essenzialmente ad assicurare sul piano

comunitario la concezione e la messa a punto di "politiche di

adattamento" (armonizzazione delle legislazioni e regolamenta
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zioni. .. ) e di preparazione delle negoziazioni politiche o

commerciali (condizioni di associazione, relazioni commercia­

li con i paesi terzi. .. ) »
le strutture e procedure esistenti

si sono rivelate meno adeguate alla definizione di "politiche

di azione"
. Questo problema, già percepito in materia di po­

litica agricola (e risolto con la creazione di strutture par­

ticolari) ,
si pone con una acutezza tanto più accentuata per

ciò che attiene alle attività di ricerca 0 di sviluppo.

Alto tecnicismo, estrema varietà di soggetti, estesa gamma di

esperti di ogni nazionalità da consultare, leggi proprie di

sviluppo, carattere spesso aleatorio delle azioni, obsolescen

za rapida dei progetti. . * tutto ciò caratterizza queste atti­

vità e le distingue dalla maggioranza delle altre attività co

munitatie malgrado le loro strette córrela2ioni. In partico ­

lare, "il tempo scientifico1' e il "tempo industriale" non of­

frono che una minima commisurazione con il "tempo diplomatico" .

Se pertanto le particolarità di questi soggetti hanno indotto

la maggior parte dei paesi industriali a dotarsi di strutture

specifiche di preparazione delle decisioni, non hanno tutta­

via condotto, sino ad oggi, a paragonabili soluzioni sul pia­

no comunitario.

L'assenza di ogni strumento comunitario di gestione e di so ­

stegno dei programmi di R-D.

Eccezion fatta per il settore nucleare, non esi­

stono infatti organi suscettibili di prendere a proprio cari_

co o comunque di sostenere la realizzazione delle nuove atti ­

vità di R-D che i paesi europei vorrebbero sviluppare.

Ora, tenuto conto delle decisioni politiche adot­

tate, la Comunità dovrebbe disporre di strutture di gestione

adatte ad assicurare la realizzazione e i controlli necessari

ad ogni azione di cooperazione comunitaria, come, ad esempio,

alle azioni di associazione dei paesi terzi alla Comunità. Va

le a dire, in sostanza, strumenti capaci di "rendere possibi­

le l'azione".

 r'
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a) B E L G I O

I - COORDINAMENTO

Il coordinamento degli sforzi pubblici in materia

di R-D fa carico al Primo Ministro, ma è assicurato di fatto,

per delegazione, da un Ministro senza portafoglio, incaricato

della Politica della Programmazione scientifica. Questo Mini_
stro dirige i Servizi di Programmazione della Politica scien­

tifica, sottoposti all'autorità di un Segretario generale :

detti Servizi preparano i programmi scientifici a lungo termi_
ne ed elaborano in questa ottica le decisioni politiche neces

sarie. Inoltre preparano le riunioni del Comitato ministeria

le e della Commissione interministeriale della Politica scien

tifica, e assicurano i'. servizi di segretariato del Consiglio

nazionale della Politica, scientifica.

Questi tre ultimi organismi assicurano un coordi­

namento attivo a livello di governo.

- Il Comitato ministeriale della Politica scientifica, sotto

la presidenza del Primo Ministro e composto dai principali

Ministri con attribuzioni in materia scientifica, formula

la politica scientifica del paese e coordina l'azione dei

dipartimenti ministeriali (al momento della elaborazione

dei bilanci scientifici) .

- La Commissione interministeriale della Politica scientifica

(C. I. P. S. ) ,
sotto la presidenza del Segretario generale dei

Servizi di Programmazione della Politica scientifica e com­

posta da alti funzionari dei dipartimenti ministeriali inte

resaati, prepara le decisioni del Comitato ministeriale e

assicura il coordinamento nella loro esecuzione.

- I membri della Commissione interministeriale assicurano anche

i servizi di segretariato del Consiglio nazionale della Politi­

ca Se ìerrfcific a,organo permanente di consultazione e di concer

tazione del Governo ; composto da 34 membri rappresentanti
la ricerca, l' insegnamento superiore e gli ambienti econom_i

ci e sociali, ha una competenza generale in materia di poli

tica scientifica ; agisce su iniziativa propria o del Gover­

no, studia le misure necessarie a promuovere lo sviluppo

dell'insegnamento superiore e del potenziale scientifico

del paese, propone misure per coordinare e sviluppare gli

sforzi di ricerca.

Il Consiglio nazionale dispone di Commissioni ad

hoc, istituite secondo i propri bisogni, e di due Commissioni

permanenti incaricate, 1'una delle questioni dell' insegnamento

superiore e della ricerca fondamentale, 1'altra delle questio­

ni di ricerca orientata e di tecnologia.
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11 - FINANZIAMENTO

1 - Il bilancio

Ogni armo, viene preparato un "bilancio della poli­
tica scientifica" che raggruppa le spese in favore della scien

za e dell'insegnamento superiore iscritte nei bilanci dei va­

ri ministeri.

In un primo momento, i Servizi di Programmazione d_e .

terminano il margine nel quale potranno esercitarsi le scelte

di politica scientifica, tenuto conto dell'incidenza delle

spese inevitabili (sulla base del tasso massimo di crescita

dei crediti preventivamente fissati dal Comitato ministeriale)

e fissano le scelte di principio. Il Consiglio nazionale uti

lizza queste ricerche per determinare certe priorità attraver

so un "parere di tendenza" .
In un secondo momento, il Comita

to ministeriale utilizza questo "parere" per trasmettere alla

Commissione le proprie direttive per l' elaborazione del bilan

ciò.

Il "bilancio di polìtica scientifica" e sottoposto

alla discussione parlamentare e fornisce, allo stesso tempo,

al Governo e al Parlamento una panoramica degli scopi e dei

mezzi del paese in materia di politica scientifica. Intanto

che ha luogo la discussione dei bilanci dipartimentali, cia­

scun Ministero è responsabile della gestione dei crediti di

R-D che gli sono attribuiti.

Esiste in alcuni settori, e tende a generalizzarsi,
una programmazione intesa ad articolare il campo scientifi­

co e quello socio-economico. In specie, il programma quin­

quennale della ricerca nucleare ( 1968-72) e i programmi inte ­

ressanti la tecnologia industriale e agricola (stabiliti di

concerto con il dipartimento degli Affari economici e dell'A­

gricoltura), le nuove tecniche dì gestione, l'ambiente, l'in­

formatica.

2 - Lo stato del finanziamento dal 1967 al_2971_ (cfr. le ta­

vole
.

_

3 - 1 sistemi di finanziamento

A) - Finanziamento diretto

a) Sovvenzionamenti e contratti di iniziativa mini­

steriale .

La maggior parte dei Ministeri dispone di credi­

ti di R-D, che distribuiscono a mezzo di contratti o sovven -
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zionaraenti e di cui fissano essi stessi la destinazione. Que­

sti crediti concernono la ricerca fondamentale e la ricerca

applicata, e interessano segnatamente i Ministeri dell'Educa­

zione nazionale, degli Affari economici, dell'Agricoltura e

della Sanità pubblica.

Questi crediti riguardano soltanto i progetti di ri

cerca che hanno per oggetto di fornire informazioni o di cer­

care di risolvere le questioni di gestione degli affari pub­
blici ; le ricerche dovute all' iniziativa dei ricercatori sono

finanziate con un altro sistema, che esamineremo in seguito.

Il Primo Ministro (o il Ministro della Politica e

della Programmazione scientifica, per delega) ha, nel proprio

bilancio, dei crediti per la politica scientifica. Si tratta

di crediti spaziali e di fondi d' impulso figuranti nel bilan­

cio straordinario e destinati a finanziare importanti inizia­

tive sia di ricerca fondamentale, che di ricerca tecnologica,

agricola e di servizio pubblico (ambiente, informatica) . Que ­

sti fondi vengono utilizzati dopo la deliberazione del Comita

to ministeriale. Quando l'utilizzazione assume la forma del

contratto con i promotori, la gestione di essi e affidata ad

uno dei dipartimenti ministeriali competenti o ad un organi­
smo pubblico (o di interesse pubblico) .

Va menzionata anche l'utilizzazione dei crediti del

Ministero dell'Agricoltura destinati alle attività scientifi­

che di gruppi di lavoro creati con il concorso di ricercatori

dell' insegnamento superiore e degli stabilimenti o istituti

di ricerca dello Stato.

I crediti del Ministero dell'Educazione nazionale

sono regolati dalla legge, secondo criteri obiettivi tratti

dalle analisi statistiche dei servizi di Programmazione della

Politica scientifica. Quanto alla ripartizione interna dei

crediti e all'orientamento delle risorse, essi sono di compe­

tenza delle università.

B) - Finanziamento indiretto

Questo tipo di finanziamento si realizza mediante i

fondi di ripartizione, sistema molto esteso in Belgio, seguen

do l' ordine delle iniziative ma senza coordinamento preventi ­

vo. La ripartizione delle disponibilità finanziarie tra i va

ri settori scientifici e tecnici è così regolata dall'afflus­

so più o meno spontaneo delle richieste di credito, dal rela­

tivo peso dei gruppi di pressione e da considerazioni regiona

li.
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a) ricerpa fondamentale

I fondi di ripartizione rivestono qui un ruolo di

contributo selettivo alla ricerca per un finanziamento paral ­

lelo a quello degli istituti universitari ; questo ruolo corape

te al Pondo nazionale della Ricerca scientifica (F .N. R. S. ),

fondazione privata creata nel 1927 sotto la. forma di istituto

di pubblica utilità : borse e mandati a diplomati del secondo

ciclo o ricercatori che preparano un dottorato o che lavorano

nelle università, finanziamento complementare su domanda a ri

cercatori isolati.

II F. N. R. S. ha preso delle iniziative che hanno raf

forzato la struttura della ricerca nel paese ; la creazione di

una Commissione mista per lo studio della collaborazione con

l'industria (1929) ha condotto alla creazione dell' Istituto

per la Ricerca scientifica nell' Industria e nell'Agricoltura

(I. R. S. I. A. ), di cui si dirà in seguito. Ancora, la costitu­

zione di una Commissione per lo studio scientifico dei Proble

mi dell'Energia nucleare (1945-46) ha condotto alla creazione

dell : Istituto interuniversitario delle scienze nucleari

(I. I. S. N. ).

Il bilancio del F. N. R. S. è alimentato da un sovven-

zionamento annuale del Governo. Il F .N. R. S. è amministrato

da un Consiglio di Amministrazione di 30 membri (un ufficio

più ristretto sottopone ad esso le questioni che esorbitano

la propria competenza) .
Ventidue Commissioni scientifiche so

no incaricate di esaminare le domande dei ricercatori .

L'I. I. S. N. è stato trasformato nel 1951 in istituto

di pubblica utilità fornito di personalità giuridica .
Esso ha

una funzione di impulso e di coordinamento, in seno all'inse­

gnamento superiore, degli studi e delle ricerche scientifiche

che attengono al settore nucleare (eccettuate le applicazio ­

ni) .
Il suo bilancio è costituito da un sovvenzionamento an­

nuale da parte degli Affari economici . Un Consiglio di amraini

strazione e una Commissione scientifica funzionano a somiglian

za degli organi corrispondenti del F. N. R. S.

A fianco del F. N. R. S. e dell'I. I. N. S.
,
il Governo

ha patrocinato la creazione di altri fondi, quali il Fondo

della Ricerca scientifica medica (F. R. S.M .) e il Fondo della

Ricerca fondamentale collettiva (F. R. F. C . ) ,
finanziati quasi

per intero dai Ministeri competenti. Essi sono gestiti dal

F. N. R. S. che delega la ripartizione dei crediti a dei Comita­

ti di gestione assistiti da Commissioni scientifiche .
Il

F. R. S. M. finanzia dei ricercatori isolati o gruppi di ricerca

tori nel settore medico, mentre il F .R. F. C, finanzia le ricer

i ualunque settore scientifico ( ad
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eccezione dei settori che risultano di competenza dell'I. I. N. S.

0 del F. R. S. M. )

Senza intervenire direttamente, il Governo orienta

1 crediti accordati al F. N. R. S.
,
fissando annualmente l'awmon

tare destinato al F. R. S. M. e all'I. I. S. N.

b) Ricerca applicata e sviluppo

L'Istituto per l'Incentivazione della Ricerca scien

tifica nell'Industria e Agricoltura (I. R. S. I. A. ) è un ente

pubblico autonomo creato dal Governo. In campo agricolo,
1' I. R. S. I. A. copre spesso la totalità delle spese di program­

ma ; il suo intervento resta complementare nel campo industria

le. I beneficiari di un sussidio divengono proprietari dei

risultati delle ricerche intraprese, ma con l'impegno della

loro valorizzazione.

Il bilancio dell'I. R. S. I. A e alimentato da sussidi

annuali accordati dal Ministero degli Affari Economici e da

quello dell'Agricoltura.

L'I. R. S. I. A. è diretto da un Consiglio di ammini­

strazione di 18 membri ; un Direttore assicura la gestione cor

rente e prepara le decisioni del Consiglio.

Nel campo della ricerca applicata e dello sviluppo,

un Servizio di Prototipi, alle dipendenze del Ministero degli

Affari economici, finanzia attraverso crediti rimborsabili

condizionatamente ricerche competitive per lo sviluppo dei

procedimenti o di prodotti nuovi.

Ili - ORGANIZZAZIONE DELLA R-D - ESECUZIONE

La R-D è organizzata essenzialmente dai Ministeri

di tutela. Sei Ministeri assicurano il funzionamento di isti

tuti scientifici o di organismi assimilati, di una qualche im

portanza, che esercitano attività di R-D.

- Ministero degli Affari Economici

Il Centro di Studi dell'Energia nucleare (C. E. N. ) è

un ente di interesse pubblico diretto da un Consiglio di Ammi_

nistrazione di trenta membri nominati dal Ministro competente,

su parere del Consiglio nazionale ; è composto in parti eguali

da rappresentanti dell'industria, degli ambienti scientifici e

del Governo. Il C. E. N. "intraprende ogni ricerca relativa al­

le applicazioni dell' energia nucleare, promuove e incoraggia

lo studio scientifico e tecnico di tali applicazioni". La col
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laborazione C. E. N. - industria porta spesso alla costituzione

di gruppi misti incaricati di realizzare una ricerca o di

creare e usare un laboratorio.

Questo Ministero contribuisce così per una parte im

portante all'Istituto nazionale delle industrie estrattive, en

te di interesse pubblico a partecipazione industriale, deriva

to da una recente trasformazione dell' Istituto nazionale del­

l ' Industria del carbone.

Questi due istituti, senza essere sotto la tutela

del Ministero degli Affari economici, sono legati finanziaria

mente a quello in maniera molto stretta.

- Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste

Vanno menzionati soprattutto i Centri di ricerca' a-

gronomica di Gand e Gembloux, le cui attribuzioni finanziarie

sono rafforzate da crediti speciali attribuiti a gruppi di la

voro creati tra i ricercatori di questi centri e quelli dello

insegnamento superiore per lo studio di problemi particolari.

Questo Ministero assicura anche il funzionamento di

due altri istituti a vocazione principale di ricerca : l'Isti­

tuto nazionale delle Ricerche veterinarie e l' Istituto di ri ­

cerche chimiche.

- Ministero dell'Educazione Nazionale

Finanzia degli istituti in cui la ricerca costitui ­

sce una attività importante congiuntamente alla loro funzione

di servizio pubblico : Istituto meteorologico, Istituto di Ae -

ronomia spaziale del Belgio. . .

Inoltre contribuisce con sussidi alle ricerche di

radiobiologia effettuata al C. E. N.

- Ministero della Difesa

Due grandi istituti dipendono dalla sua sfera di

competenza : l' Istituto geografico militare e il Centro di Ri­

cerca per la Difesa.

Occorre sottolineare che i crediti di R-D facenti

capo al Ministero della Difesa sono comparativamente i più e-

sigui del paese (1,9$ dei crediti totali nel 1970) .

- Ministero della Sanità Pubblica e della Famiglia

Il bilancio scientifico di questo ministero è impor
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tante, ma è destinato essenzialmente a sovvenzionamenti direct

ti e al finanziamento del F. R. S. M.

Tra gli istituti scientifici posti sotto la sua tu­

tela, l'Istituto di igiene e di Epidemologia è il più impor­

tante .

- Il Ministero dei lavori Pubblici ha sotto la propria tutela

un laboratorio di Ricerche idrauliche molto importante.

IV - PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ' INTERNAZIONALI

La partecipazione alle azioni bilaterali e multila­

terali è più elevata in percentuale che negli altri paesi del

la Comunità, ma si nota una diminuzione di tale partecipazio­

ne, in valore relativo come in valore assoluto : 1* 11,2fio (921,5

milioni di F. B. ) nel 1971 contro il 20,5$ ( 105796 milioni di

F. B. ) nel 1967- Questa diminuzione e particolarmente sensibi.

le nel settore nucleare, essendo passata dal 68,3$ nel 1967

al 28,2% nel 1971.

I contributi del Belgio agli organismi di ricerca

internazionali compaiono nei bilanci di vari ministeri : Affa­

ri economici per l'Euratom e il CERN, Affari esteri per

l'OTAN, l'OCDE e l'AIEA, il Primo Ministro per l'Eldo e l'ES -

RO. I negoziati relativi a questa cooperazione internaziona­

le sono tuttavia condotti dal Primo Ministro (attualmente, per

delega, del Ministro della Politica e delle Programmazione

scientifica).

II Consiglio nazionale della Politica scientifica

consiglia il governo nel settore delle relazioni scientifiche

internazionali.

Il Belgio ha sempre sottolineato la necessità di u-

na cooperazione su fondi comuni nei settori in cui la dimen­

sione nazionale è insufficiente per il finanziamento e l' ese­

cuzione come gli acceleratori molecolari, le capsule spaziali,

i grandi calcolatori. .. Così, nel 1969, il 60$ dei crediti del

Servizio di Prototipi, ricordato sopra, era messo a disposizione

delle imprese che lavoravano nel quadro dell'Accordo, quadran­

golare Germania-Belgio-Lussemburgo -Paesi Bassi per lo sviluppo

di un reattore a neutroni rapidi (elemento principale del pro ­

gramma quinquennale della ricerca nucleare 1968-72 ,
che abbia­

mo già ricordato) «

Il Belgio auspica d'altra parte che i contratti di

R-D siano accordati ad imprese o a consorzi trasnazionali, nel

l'ottica di una politica industriale comune capace di assicura

re la redditività di questa cooperazione.
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*>) T R A I C I A

X - COORDINAMENTO

Dal 1969> gli organi di programmazione e di coordi­

namento in materia di R-D civile son posti sotto l'autorità

del Ministro dello Sviluppo industriale e scientifico. A li­

vello di Governo, un Comitato interministeriale della Ricerca

scientifica e tecnica (CIRST) deve proporre al governo le mi­

sure da prendere in materia di R-D, come i programmi di equi ­

paggiamento e di ripartizione delle risorse. Il Comitato è

presieduto dal Primo ministro 0, per delega, dal Ministro del

lo Sviluppo industriale e scientifico. E' composto dai Mini­

stri interessati dai problemi di R-D, dai membri del Comitato

consultivo e dal Delegato Generale alla Ricerca scientifica e

tecnica.

Le deliberazioni del Comitato interministeriale so­

no preparate dal Comitato consultivo di Ricerca scientifica e

tecnica (CCRST) , composto da 12 membri nominati con decreto

per la loro competenza nei vari settori dì R-D. Il Comitato

consultivo esprime i suoi pareri sulle richieste annuali di

crediti dei vari organismi ed indirizza a tal proposito al Co

mitato interministeriale un rapporto nel quale formula le sue

raccomandazioni. Emette anche pareri, di sua iniziativa 0 su

consultazione, in materia di struttura e di organizzazione

della R-D.

Poiché la ricerca scientifica è stata largamente

integrata nei piani quinquennali di industrializzazione e di pro

duttività del paese, esiste al Commissariato al Piano una Com­

missione della Ricerca scientifica e tecnica (CRST) presiedu­

ta dal Presidente del Comitato consultivo : essa prepara gli e-

lementi d'una politica scientifica, i programmi di attrezzatu

ra della R-D pubblica civile e il finanziamento delle azioni

concentrate a carico del fondo della ricerca (gestito dalla

DGRST) . In più, la Commissione "dirige un programma di espan

sione della ricerca tecnica e dello sviluppo industriale del­

le invenzioni"
,
associando le iniziative e il finanziamento

del settore privato e pubblico ; la C. R. S. T. ha dunque, insie ­

me, un ruolo di finanziamento e di sintesi dei bisogni in ma­

teria di R-D.

Comitato interministeriale, Comitato consultivo e

C. R. S. T. dispongono d'un organo di lavoro comune, la Delegazi_o

ne generale alla ricerca scientifica e tecnica (D. G. R. S. T. ) di­

retta da un delegato generale ,
mandatario del Governo, in ma­

teria di R-D
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La D. G. R. S. T. prepara i lavori dei tre organi men­

zionati, prepara il bilancio, i programmi nazionali di R-D, di

rige l'inventario permanente del potenziale di ricerca del

paese, gestisce il Fondo di ricerca e sviluppa una politica
di informazione scientifica.

In base al decreto del 12 maggio 1970, la D. G. R. S. T.

deve, oltre alle proprie responsabilità interministeriali ori

ginarie, esaminare i programmi del C. N. E. S. (1 ) e del C. N. E. X. O.

(2) e controllarne l' esecuzione ; essa esamina anche le attivi^
tà di ricerca civile del C. E. A. (3) (questi organi saranno con

siderati qui appresso nell' esame della struttura ministeria­

le).

Infine, tra gli organi consultivi del Governo, è 0£

portuno menzionare l'esistenza, in seno al C. N. R. S. (4), di

un Gomitato nazionale incaricato di effettuare, per conto del

Governo, l'analisi permanente della congiuntura scientifica

del paese. I rapporti delle sue sezioni specializzate per

settori servono di base ai sottogruppi del C. R. S. T. In più,

poiché i membri di queste sezioni sono eletti per la maggior

parte dai ricercatori, i lavori del Comitato nazionale permet
tono al Governo di conoscere l' opinione dei ricercatori.

Va sottolineato che i programmi di ricerca militare

non costituiscono oggetto di una elaborazione o di un coordi­

namento a livello interministeriale ; la stessa cosa succede

per i programmi dell'aeronautica civile e delle Poste e Tele

comunicazioni, per ragioni di tecnica di bilancio : gli organi
smi di R-D per questi settori saranno esaminati con la strut­

tura ministeriale.

II - FINANZIAMENTO

1 - Il bilancio

Si distinguono due sistemi di procedura di bilancio

per l'attribuzione dei crediti di R-D.

- per i crediti sottoposti alla discussione ministeriale, le

domande annuali dei Ministeri sono indirizzate separatamene

( 1 ) Centro nazionale di Studi Spaziali

(2) Centro nazionale di Sfruttamento degli Oceani

(3) Commissariato per l'energia atomica

(4) Centro nazionale della Ricerca scientifica
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te alla D. G-. R. S. T.
,
la quale li esamina e li sottopone al

Comitato consultivo ; questo redige un rapporto che presenta
al Comitato interministeriale il quale, a sua volta, lo ana

lizza e ne ricava l'insieme delle proposte da sottoporre al

Parlamento.

- i crediti non sottoposti alla discussione interministeriale

sono proposti e discussi nel quadro dei bilanci propri ai

Ministeri richiedenti. Dopo l'adozione da parte del Parla­

mento dei progetti di leggi finanziarie, i crediti del bi­

lancio della R-D sono assegnati ai Ministeri richiedenti, i

quali li ripartiscono tra i propri laboratori e vari labora

tori esterni pubblici o privati.

2 - Lo stato del finanziamento dal 1967 al 1971

Tcfr. le tavole seguenti!
_

3 - 1 sistemi di finanziamento
_

A) - Finanziamento diretto

I fondi di Stato assegnati ai laboratori e ai cen­

tri esterni provengono essenzialmente dagli organismi pubbli­

ci facenti capo al Ministero dello sviluppo industriale e

scientifico (DGRST, CEA, CNEXO, CNES, Delegazione per l' infor

matica) ,
al Ministero della Difesa Nazionale (Direzioni tecni

che, D. R. M. E. (5) ,
Servizi speciali di gestione dei crediti

dell'Aeronautica civile) ,
al Ministero dell'equipaggiamento,

dell'alloggiamento e dei trasporti, al Ministero delle Poste

e Telecomunicazioni, al Ministero dell'Educazione nazionale

(Ricerche cooperative sui programmi, A. N. V. A. R. ).

Oltre alle dotazioni di bilancio assegnato ai lavo­

ri effettuati negli istituti pubblici (Università, CEA,

I. N. R. A. (6). .. ) >
il finanziamento diretto delle operazioni

di ricerca assume due forme essenziali :

a) i mercati pubblici : mercati di esplorazione (i quali per­

mettono di ingaggiare studi esplorativi allo scopo di valu

tare le soluzioni tecniche d'un dato problema) e mercati

di studio e di prototipi, definiti dai testi ufficiali del

luglio 1965. La maggior parte dei crediti pubblici di R-D

è attribuita alle imprese secondo questo tipo di mercato ; i

rischi corsi dalle imprese sono molto limitati, in quanto

lo Stato finanzia la quasi totalità delle spese previste.

(5) - Direzione delle ricerche e mezzi di prova.

(6) -Istituto nazionale per la ricerca agronomica.
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L'aggiudicazione dei mercati pubblici è assai di rado ac­

cordata dopo un largo invito d'offerta, ma più spesso a

trattativa privata. Infatti, i lavori di R-D richiesti

dalla Difesa nazionale o i grandi progetti tecnologici non

sono realizzati che da un numero limitato di imprese impor

tanti o altamente specializzate ; a volte da una sola impre

sa, essendo la sola a disporre di brevetti o di "know how"

indispensabili all'esecuzione del mercato.

b) i sovvenzionamenti
,
effettuati essenzialmente dalla DGRST

(sistema delle Azioni concertate e dell'Aiuto allo Svilup­

po e alla DHME) .

- le azioni concertate, sviluppate a cominciare dal Pondo del

la Ricerca (1959) .
Si tratta di azioni dirette di incenti­

vazione della R-D in settori in cui questa è insufficiente

o inefficace. Queste azioni concertate (l'aiuto dello Sta­

to è un aiuto complementare e temporaneo) costituiscono la

parte più importante dei crediti del Pondo, e corrispondono

ciascuna ad un settore di ricerca di interesse nazionale.

Esse formano l' oggetto di una programmazione detta­

gliata nel quadro del piano che fissa l' obiettivo da raggiun­

gere e i crediti corrispondenti, in quanto esiste un Comitato

scientifico ad hoc creato per ciascuna azione concertata, il

quale sottopone proposte e rilievi al Delegato generale della

DGRST. L'esecuzione di questi programmi è affidata a labora­

tori pubblici o privati per mezzo di contratti.

Inoltre, il Fondo sovvenziona delle "azioni urgen­

ti" e operazioni di carattere eccezionale.

Per l'anno 1970, le azioni concertate hanno rappre­

sentato 91 milioni di P. P. ( e 13?4 milioni di P. P. di altre

azioni complementari coordinate) contro 120 milioni di P. P.

(e 5,7 milioni di P. F. ) nel 1969-

- l'aiuto allo sviluppo tende a far partecipare lo Stato ai

rischi assunti dalle imprese per lo sviluppo dei risultati

di ricerca ; esso prende la forma di sovvenzionamenti rimbor

sabili, in caso di successo, sino al 50$ del costo delle o^

perazioni.

- la DRME gestisce in parte i crediti di ricerca esplorativa

e di ricerca orientata di cui dispone la Direzione ministe­

riale per l'Armamento. Questi crediti sono distribuiti dal ­

la DRME principalmente alle imprese private sotto forma di

contratto. La DRME intrattiene strette relazioni con la

DGRST per l'attribuzione dei loro rispettivi aiuti.



c) l'Agenzia nazionale di Valorizzazione della Ricerca -

A. N. V. A. R. (1968).

Si tratta d'un istituto di carattere industriale e

commerciale dotato di autonomia finanziaria e posto presso il

CNRS sotto la tutela del Ministero dell'Educazione nazionale.

L'ANVAR prospetta, seleziona e commercializza le invenzioni

di laboratori pubblici e delle imprese private, se queste glielo

richiedono. I sovvenzionamenti per il funzionamento dell'ANVAR

ammontano a 4,1 milioni di F. F. nel 1970 (cóntro i 3,85 milio

ni di F. F. nel 1969)- Nel 1969, 1'ANVAR ha stipulato 111 con

tratti ; sono state trattate 700 pratiche, di cui 164 pèndenti
in attesa dello stabilimento di un brevetto o di uno sfrutta­

mento commerciale diretto.

Qualunque siano i sistemi di finanziamento diretto

utilizzati, i diritti di proprietà industriale che ne deriva­

no divengono proprietà del mandatario ; tuttavia il proprieta­

rio è tenuto a cedere una licenza gratuita allo Stato se que­

sto debba far uso del brevetto per necessità proprie.

B) - Finanziamento indiretto

- Regime fiscale applicabile alle spese di R. D. : le spese cor

renti di R-D sono deducibili sia dai redditi (persone fisi­

che) ,
sia dai ricavi dell'armo civile o fiscale (imprese) ;

gli investimenti effettuati per terreni, installazioni e a£

parecchiature possono costituire oggetto, nell' anno che se­

gue la loro realizzazione, d 'un ammortamento del 50$ ; le impre

se possono dedurre dai loro redditi impe dibili, sino alla con

oorrenza del 2<?c della loro cifra d ' affari, le somme versate

a laboratori di R-D riconosciuti dallo Stato. Naturalmente

si fa riferimento soltanto alle misure di principale impor

tanza.

- Regime fiscale applicabile ai proventi dei risultati di R-D,

i redditi percepiti da un inventore per la cessione di un

brevetto non sono imponibili se l' inventore non partecipa

(anche indirettamente) allo sfruttamento ulteriore del bre­

vetto di sua invenzione. Il ricavato della cessione di una

licenza o dell'utilizzazione di un brevetto è considerato

come reddito non commerciale, e beneficia di una riduzione

del 30io a titolo di "costi di produzione" del brevetto.

Ili - ORGANIZZAZIONE DELLA R-D. - ESECUZIONE

L'esercizio della struttura della R-D in Francia

consiste principalmente nello studio dei vari Ministeri di

tutela.
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a) Ministero dello Sviluppo industriale e scienti­

fico.

- Il principale organismo sotto la tutela di questo Ministero

è il Commissariato per l 'Energia Atomica (CEA) .
I program­

mi e il bilancio sono preparati da un Comitato per i Pro­

grammi, organo interno presieduto dall'Alto Commissario e

che tiene conto dei pareri d'un Consiglio scientifico di 15

membri nominato dal Governo (tra di essi si trova il delega
to generale e industriale della DGRST) ,

A livello politi­

co, gli impulsi scientifici ed industriali vengono dal Comi­

tato per l'Energia atomica ( 10 membri) che comprende i rap­

presentanti di più Ministeri, sotto la presidenza del Mini­

stro di tutela. Infine, le decisioni di principio sulle ajD

plicazioni energetiche dell'atomo e i programmi scientifici

che ne derivano sono adottati su parere di una Commissione

consultiva per la Produzione d'Elettricità di Origine Nu­

cleare.

Nel 1971, la CEA ha tentato per la prima volta di

classificare le sue attività secondo i settori definiti dal

CRST e di armonizzare le sue poste di bilancio con i lavori

di preparazione del VI piano.

- Il Centro Nazionale di Studi Spaziali stabilisce progetti
nel quadro generale del Piano con l' intermediazione di un

Comitato dei Programmi scientifici. Le proposte sono in se

guito sottoposte ,
ad iniziativa della DGRST, alla procedura

di concertazione interministeriale.

- Tra gli altri organi di R-D posti sotto la tutela di questo

Ministero, vanno menzionati il Centro Nazionale di Sfrutta­

mento degli Oceani (CNEXO), l'Ufficio di Ricerche geologi­

che e minerarie (BRGM) ,
l' Istituto nazionale di Ricerche

chimiche applicate (IRCHA) . Da parte della Delegazione per

l'Informatica, posta sotto la responsabilità di questo Mini

stero, è stato posto in essere un insieme di azioni scienti

fiche e industriali per creare le condizioni di sviluppo di

una industria nazionale del trattamento dell' informazione,

complesso designato sotto il nome di "Plan-Calcul" . Un pr£

gramma di contratti collettivi di studi, di ricerca e d'aiu

to allo sviluppo è stato così stabilito per incoraggiare il

raggruppamento delle industrie nazionali interessate e ini ­

ziare la messa in produzione di calcolatori moderni a tecni

ca originale.

b) Ministero della Difesa nazionale.

L'ingranaggio centrale del meccanismo decisionale

che è sottratto alla competenza del Comitato interministeria­

le, è la Direzione Ministeriale per l'Armamento (DMA) ; questa
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dispone di una Direzione deile Ricerche e Mezzi di prova

(DRIVE) ,
che deve elaborare i programmi di ricerca di tutti

gli organismi che effettuano lavori di R-<D per il Ministero

della Difesa Nazionale ; la CRME sorveglia inoltre le attività

dell'Ufficio nazionale degli Studi e Ricerche aerospaziali

(ONERA) .

D'altro canto, il Comitato Consultivo di Prospetti ­

va, organo di riflessione e di concezione, studia l' influenza

reciproca delle prospettive della ricerca scientifica e dei

programmi militari ; il Centro di Prospettiva e di Valutazione

è incaricato di formulare delle proposte sulle ricerche a lun

go termine e serve da organo di studio dell'impatto prospetti

co delle decisioni militari.

Sul piano governativo, le decisioni in materia di

Programma militare sono prese in seno ai consigli intermini­

steriali particolari. Esistono intanto legami con la D .G. R.

S. T.
,

il C. E. A. ,
la Delegazione per l'informatica. . . al fine

di assicurare lo sviluppo e il controllo dei programmi misti

varati da questi organismi.

c) Ministero delle Poste e Telecomunicazioni,

I programmi di R-D in questo settore sfuggono alla

competenza della DGRST per motivi di tecnica di bilancio .
Il

centro nazionale di studi e telecomunicazioni (CNET) lavora

tuttavia in larga misura per altri dipartimenti (Difesa nazio

naie, Interni, Informatica. . . ) .

d) Ministero dell'Educazione Nazionale.

II Centro Nazionale della Ricerca scientifica (CNRS)

ha per compito l' esecuzione, il finanziamento, la coordinazi£

ne della ricerca e l' informazione scientifica. Esso assume

da sé la gestione dei propri laboratori e interviene nel finan

ziamento dei "laboratori associati" .

Ogni anno il Comitato che dirige il CNRS propone un

bilancio al proprio Ministero di tutela, esaminato da quest'ul

timo congiuntamente agli organi di concertazione interministe ­

riale summenzionati .

e) Altri Ministeri.

- il Ministero dell'Agricoltura dispone di un organismo a com

petenza molto larga, l' Istituto nazionale della Ricerca Agro

nomica (INRA) ,
che comprende 200 laboratori e settori sperai

4
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- Presso il Ministero della Sanità, L' Istituto Nazionale della Sani

tà e della Ricerca Medica (INSERM) è divenuto recentemente

il cardine della ricerca medica e "bio-medica del paese, in

favore delle priorità avanzate in materia di R-D.

- Il Segretario di Stato per la Cooperazione, il Ministro del

l'equipaggiamento e dell'alloggiamento, il Ministro' dei Tra

sporti esercitano la propria tutela su un certo numero di

organismi di R-D.

IV - PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ' INTERNAZIONALI

La parte dei crediti pubblici destinati a finanzia

re attività bilaterali o multilaterali è sensibilmente dimi­

nuita nel corso dell'ultimo quinquennio, passando dal 13>3$
(1 .171,4 milioni di P. P. ) nel 1967 al 9,8$ (991 >2 milioni di

P. P. ) nel 1971. Questa diminuzione, che interessa sia i vaio

ri relativi che quelli assoluti, riguarda segnatamente la R~D

nucleare, in cui questa partecipazione passa dal 14,4$ (222

milioni di P. F. ) nel 1967 all'8,2$ (111,5 milioni di F. P. )
nel 1971 »

mentre i crediti di R-D nucleare per le azioni na­

zionali sono diminuiti solo di 67 milioni di F. P. tra il 1967

e il 1971 per un ammontare iniziale, nel 1967» di 1.318,9 mi­

lioni di P. P.

Sul piano dell'organizzazione della R-D legata alle

azioni internazionali, va rimarcato che questo settore è pas­

sato sotto la competenza del Comitato interministeriale, il

quale controlla così la partecipazione ai principali program­

mi internazionali .

Tra i nuovi orientamenti decisi dal VI piano ed e-

spressi in una certa misura dal bilancio 1971 72, si nota la-

preoccupazione di ridurre il peso relativo dei grandi program

mi e di orientare decisamente i programmi spaziali verso la

cooperazione europea.

A fianco alla partecipazione alle azioni multilate ­

rali, occorre sottolineare l'impegno della Francia in un cer­

to numero di cooperazioni bilaterali del tipo "Symphonie" e

"Concorde".
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c) G E R M A N I A

La politica di R-D in Germania è stata influenzata

da un duplice ordine di fattori determinanti sino al 1965 ; il

principio di non intervento del governo nella vita economica

e gli ostacoli di natura politica frapposti a proposito della

R-D nucleare e militare. Dal 1965» la situazione tuttavia va

evolvendosi.

I - COORDINAMENTO

Il coordinamento dei lavori di R-D al livello del

Blind è condotto da 3 organismi .

- Il Comitato di gabinetto per la "promotion" della ricerca

scientifica, della formazione e della post-formazione, che

raggruppa la maggior parte degli organismi federali. Il Mi

nistro per la ricerca scientifica, rappresentante permanen

te del cancelliere federale, ne assicura la presidenza. Que

sto Comitato prepara le grandi decisioni del governo in ma

teria di R-D in vista della loro sottomissione al governo

e della loro adozione da parte del Parlamento. Esso non è

tuttavia competente per quanto concerne il coordinamento

dettagliato dei progetti tra i Ministeri.

- Il Comitato interministeriale per le scienze e la ricerca

dovrebbe, in linea di principio, assicurare questo coordina

mento ; di fatto, si limita ad uno scambio di informazioni

tra i Ministeri.

- Il Servizio centrale di dichiarazione del Ministero delle

Finanze serve ad evitare i doppi impieghi nelle spese di

R-D, e supervisiona i progetti di R-D &i tutti i Ministe­

ri. Di fatto, non esercita un vero e proprio compito di coor

dinamento ;

II - FINANZIAMENTO

1 - Il Bilancio

Dopo che i Ministeri federali hanno inviato al Mini

stero delle Finanze il loro stato previsionale di spesa, i ser

vizi amministrativi, ordinati gerarchicamente, raccolgono e

sintetizzano le previsioni di bilancio dei laboratori, centri

e istituzioni sovvenzionate. Queste previsioni sono allora

ordinate in progetto di bilancio globale dal servizio "bilan­

cio" di ciascun Ministero (ciascun Ministero è competente per

la ponderazione d'insieme del proprio bilancio) . Questi bi­

lanci sono successivamente incorporati in un bilancio genera­

le ad opera del Ministero delle Finanze. In caso di disaccor
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do, interviene il gabinetto competente per la ponderazione dei

bilanci.

2 - Stato del finanziamento dal 1967 al 1971
_ _ _

(cfr. le tavole allegate)

3 - I sistami di finanziamento
n

L'accordo di KOnigstein (30 e 31 marzo 1949) preve ­

de il finanziamento in comune da parte dei Mnder delle isti­

tuzioni di ricerca extra-universitaria "il cui raggio di azio

ne esorbita la sfera regionale" .
I Lander partecipano anche

al finanziamento della D. F. G. (1 ) e della M. P. G. (2)} centri

scientifici che saranno esaminati in seguito. Il finanziamen

to comune degli istituti di insegnamento superiore e di ricer

ca, recentemente oreati, è retto da un accordo concluso tra i

L&nder (4 giugno 1964) Per una durata di 15 anni.

I Lender - che assicurano circa il 50$> dello sforzo

di "promotion" della R-D nella R. F. T. - sovvenzionano essenzial

mente "ricerche scientifiche generali a obiettivi multipli" ,

mentre il Bund riserva la maggior parte dei propri finanzia ­

menti a discipline scientifiche determinate o alla realizzazijo

ne di progetti ben individuati (settore nucleare, spaziale, mi

litare, informatica, oceanografia, nuova tecnologia) .

Va sottolineato che non e lo Stato, bensì l'indu­

stria a fornire la maggioranza dei fondi destinati alla "pro­

motion" della R-D industriale : nel 1969» sui 7.670 milioni di

marchi investiti dalle imprese industriali in materia di R-D,

solo il 19»5$ (1.500 milioni di marchi) è stato finanziato

dalle Pubbliche Amministrazioni.

A. Il finanziamento diretto

a) I Ministeri federali della Ricerca scientifica, della Dife

sa, degli Affari economici, dei Trasporti, dell'Alimenta­

zione, dell'Agricoltura, delle Foreste, dispongono della^
parte essenziale dei bilanci di R-D del Bund.

- Il Ministero della Ricerca scientifica gestisce più del

50$ dei crediti federali di R-D nel 1970, secondo i se ­

guenti orientamenti ; "promotion" scientifica generale

(interessante l' insegnamento superiore, la D. F. G-. e la

M. P. G. ) ,
ricerche nucleari, ricerche spaziali, informa­

tica, oceanografia, nuove tecnologie.

( 1 ) Deutsche Ferchungs Germeinschaft

(2) Max Planck Gesellschalft
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- Il Ministero della Difesa gestisce quasi il 2,0% dei cre­

diti federali di R-D, indirizzando i programmi verso lo

ottenimento di informazioni (radar, laser, sonar. . . ) ,
la

informatica e la cibernetica, la ricerca operazionale, i

mezzi da combattimento, l'accrescimento della potenza
del fuoco e della precisione del tiro, la medicina mili­

tare .

- Il Ministero degli Affari economici finanzia la R-D nel

settore dell'aeronautica civile e della informatica.

b) Esistono diversi sistemi per assicurare l'assegnazione dei

crediti all'industria.

- I mercati pubblici

Il Ministero della Difesa aggiudica i crediti a pre

scindere dalla richiesta di offerte ; tuttavia la concor­

renza gioca allo stadio del progetto. La procedura adot

tata è quella del rimborso sulla base del prezzo di co­

sto maggiorato di un "aggio" dell' ordine del 6<fe delle

spese assicurate (con evoluzione attuale verso un siste­

ma di fissazione preventiva dei prezzi e dei benefici) .

Lo Stato fruisce di un diri tto d'uso su tutti i brevet­

ti, procedimenti e documenti provenienti dal mercato con

siderato.

Per quanto riguarda il Ministero della Ricerca, i

mercati di R-D sono relativamente rari nel campo nuclea

re e la "promotion" si effettua soprattutto attraverso

dei sovvenzionamenti.

Nel campo spaziale, l'attribuzione dei mercati si

effettua con l ' intermediazione della Gesellschaft fttr

Weltraumforschung (G. F. W. ) , organismo di diritto priva­

to che agisce per conto del Ministero e che assicura la

aggiudicazione dei mercati su richiesta di offerte . La

procedura di rimborso è analoga a quella dei mercati del

Ministero della Difesa ; infatti il rimborso ha luogo so­

lo se i risultati di R-D assicurano al contraente il per

cepimento dei diritti di licenza. Dal 1 luglio 1969» lo

Stato è autorizzato a trasferire a terzi, servendosi del

suo diritto d'uso, il diritto di sfruttamento dei brevejt
ti di conoscenze provenienti dall'esecuzione dei mercati.

- I sowsnzionamenti

Destinati a finanziare i progetti di R-D industria­

le, essi sono concessi essenzialmente dal Ministero del­

la Ricerca e, in qualche caso, dal Ministero degli Affa­

ri '"'monomi ex .
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Riguardano soprattutto i campi della ricerca e della tee

nologia nucleare (lo Stato li finanzia dal 66$ al 100$ se

condo i casi) ,
dell'informatica e della ricerca industria

le cooperativa (a concorrenza del 50$ del costo totale

del progetto).

I sowenzionamenti sono accordati su domanda delle

imprese : se è escluso ogni beneficio per le imprese» con

rapporto bi-annuale sullo stato dei lavori e deposito

dei brevetti derivanti dal contratto per il contraente,

lo Stato dispone del diritto d'uso irrevocabile dei ri­

sultati.

- I prestiti

Solo il Ministero degli Affari economici può ricor­

rere ad essi (a solo profitto delle imprese stabilite in

R. F. A. e non aiutate da imprese straniere) per lo sviluj)

po dell'aviazione civile (sino a concorrenza del 60$ del

costo totale del progetto) e dei calcolatori. I presti­

ti sono rimborsabili in caso di successo. A meno che i

prestiti non siano trasformati in sowenzionamenti, non

è previsto il diritto d'uso dei risultati da parte dello

Stato. I prestiti consentiti senza interesse sono limi ­

tati nella maggior parte dei casi al 25$ del costo tota­

le del progetto.

B. Il finanziamento indiretto

La R. P. T. è il paese della Comunità che accorda al­

le misure indirette di "promotion" la maggiore importanza in

materia di R-D.

a) Agevolezze fiscali.

Le spese di R-D sono deducibili dal reddito imponi­

bile o dai benefici (nel caso di società). Dal 1965 le soci£

tà hanno anche diritto ad ammortamenti speciali per i beni e-

conomici deprezzabili utilizzati per lavori di R-D. Dal 1969,

i servizi delle finanze accordano inoltre un aiuto all'inve­

stimento- del 10$ del costo di acquisto o di produzione di qujs

sti beni.

Quasi tutti gli stabilimenti industriali di ricerca

cooperativa ^
/organizzati in associazioni dichiarate e affilia

te all'Arbeitsgemeinschaft IndustrSeller Forschungsvereinigung

(A. I. F.J/ ,
riconosciuti di pubblica utilità, sono esonerati

dall'imposta sulle società, dall'imposta sull'arricchimento e

dall' imposta sui benefici industriali e commerciali.
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b) Garanzie e partecipazioni al rischio.

Questa forma di "promotion" è esclusivamente appli­
cata al settore nucleare ; essa implica la concessione di ga­

ranzie di credito per il finanziamento di costruzione e di ga

ranzie per il rischio di sfruttamento di centrali nucleari di

dimostrazione destinate a provare la redditività delle centra

li nucleari.

c) Messa a disposizione dell'industria di installa­

zioni per la ricerca, la sperimentazione e le prove, nei cam­

pi della R-D nucleare e spaziale.

d) Comunicazioni delle invenzioni.

La Patentstelle fUr die deutsche Forschung, istitu­

to di pubblica utilità, si occupa dei depositi e cessioni dei

brevetti ; questo organismo è finanziato con sovvenzionamenti

del Bund e dei Mnder. Consiglia e sostiene i ricercatori e

gli inventori in materia di contribuzione
,
conservazione e

sfruttamento dei diritti di protezione afferenti ai risultati

delle loro ricerche e delle loro invenzioni.

Il rimborso non è esatto quando lo sfruttamento del brevetto

da parte dell' inventore non dà luogo e benefici.

e) La "promotion" dei centri di documentazione fa

carico al Ministero della ricerca scientifica. Per una esten

sione della documentazione esaminata, l'industria avrebbe ac­

cesso ai risultati di R-L ottenuti in organismi pubblici, sta

bilimenti riconosciuti di pubblica utilità e istituti univer­

sitari .

Ili - ORGANIZZAZIONI DELLA R-D - ESECUZIONE

La struttura federale della R. F. T. influisce consi­

derevolmente sulla "promotion" scientifica in questo paese.

Secondo la regolamentazione federale (1949) »
"i

der sono competenti in materia di "promotion" scientifica nel.

la misura in cui il Bund non ha competenze legislative parti­
colari in proposito". Così il Bund non interviene che nella

misura in cui ;

- un problema non possa essere regolato efficacemente dalle

legislazioni dei differenti L&nder.

- il regolamento d'una questione, nel quadro d'una legge pro­

mulgata da un L&nd, rischi di arrecare pregiudizio agli in-

. teressi degli altri Lander o della collettività.

- la preservazione dell'uniformità delle condizioni di vita
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in tutti i lender esiga una regolamentazione nel quadro di

una legge federale.

Questa struttura federale ci induce a condurre lo

studio degli organi di R-D in modo differente da quello degli
altri paesi della Comunità.

1 - co£P5raz^one_È£E_^

La Convenzione di KBnigstein, di cui abbiamo già
parlato, si riferisce al finanziamento delle istituzioni di

ricerca extra-universitaria oltrepassando, il quadro di un

Land particolare. Così i Lender finanziaiio e gestiscono in

comune (Commissione amministrativa inter-L&nder) numerosissi­

mi centri scientifici e tecnici, tra cui due organismi impor­

tanti in materia di R-D, la Deutsche Forschung Gemeinschaft

(D. F. G. ) e la Max Planck Gesellschaft (M. P. G. ). La D. F. G.
,
or

ganismo di diritto privato, senza equivalenti in Europa, ha

per compito di vigilare per una collaborazione effettiva tra

1 diversi campi scientifici e di "attirare la attenzione del

Governo e dei grandi organismi pubblici e privati sulle ricer

che suscettibili di presentare un interesse comune" .

Quanto alla M. P. G.
,
essa raggruppa in seno ad una Società in­

dipendente numerosissimi laboratori di ricerca fondamentale e

applicata.

La cooperazione di R-D tra i L&nder è stata istitu­

zionalizzata in Conferenza permanente dei Ministri della Pub

blica Istruzione (K. M. K. ) .
In seno al K. M. K. la "promotion"

della ricerca viene armonizzata in parte dai Comitati specia­

lizzati.

2 - Organismi di cooperazione Bund-L&nder
_

La regolamentazione federale, enunciata sopra, non

ha tuttavia impedito al Bund e ai L&nder, coscienti della ne ­

cessità di mantenere una stretta collaborazione in materia di

R-D, di dare vita, da una decina d'anni, ad una complessa ro­

sa di accordi amministrativi. In specie, gli accordi ammini ­

strativi del giugno 1964 e del febbraio 1968 sulla "promotion"

della ricerca, e quello del 1 luglio 1969 sulle condizioni

contrattuali dei mercati di R-D.

a) Nel giugno 1970 è stata istituita una Commissione mista

Bund-Lànder per la pianificazione dei bisogni in materia

di pubblica istruzione e di insegnamento (Bund-Lander Kom

mission Ftlr Bildungsplanung) ,
che riguarda la "promotion"

generale della ricerca scientifica in più punti : prepara-
-

zìone dei programmi per la realizzazione di certe misure
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di urgenza, disposizioni finanziarie. Di fatto, tra iquattro Comitati creati in
Comitato è stato incaricato

seno ad essa nel luglio 1 970, u
della preparazione di "accordquadro e di convenzioni per il finanziamento futuro dellD. F. G.

, della M. P. G.
, dei centri di eccellenza nelle uversità e dì altre installazi

ni­
oni dì ricerca scientifica"

. Pi suoi lavori, la Commissione dispone di un documento delGoverno federale in cui questo formula le sue concezionii suoi"propositi in materia di formazione e di insegnamento, e deve tener conto dei lavori d
co (di cui diremo in seguito)

el Consiglio scientifi
e della K. M. K.

In seno alla Commissione, la parità dei voti è assi
curata, e le decisioni sono prese a maggioranza dì 3/4, con1' apporto necessario di 9 capi di Governo (1 federale +8 regionali ) -, queste decisioni non vincolano se noche hanno emesso un voto

n coloro
positivo. La Commissione può formulare delle raccomandazioni, trasmesse in seguito

same, e decisioni ai capi di Govern
per l'e

o.

) Il Consiglio scientìfico in materia di coordinamento della
politica scientifica del Bund e dei Mnder (5 settembre1957).

Il Consiglio scientifico ha una comp
le, e dunque una

etenza genera­
grande importanza in rapporto agli organidi cooperazione Bund-L&nder a vocazione limitata. Esso de

ve elaborare un piano d'assieme di "promotion" delle scien
_

ze coordinando i piani del Bund e dei LSLnder (di fattori­no ad oggi, ha proceduto soprattutto per definizioni di
programmi parziali) , formulare delle
utilizzazione dei crediti destinati

raccomandazioni sulla
ai bilanci del Bund edei Lender, e stabilire annualmente un programma d 'urgenza

Il Comitato comprende 39 membri ripartiti secondo :

una commissione amministrativa, composta da 6 rappresentatidel Bund (che dispongono di 11 voti) e di un rappresentante
per ciascuno degli 11 Lander.

una commissione scientifica, composta da 16 scienziati e da
6 personalità del settore pubblico, tutti nominati dal Pre­
sidente della Repubblica su proposta.

Queste Commissioni preparano le raccomandazioni d
rmulare nel corso delle riunioni

a

plenarie, in cui la maggiorrte dei 2/3 è richiesta. Per la preparazione di questi atti,
Consiglio è assistito dai Comitati consultivi del Governo

derale nei campi nucleare e spaziale, in informatica e in
eanografia.



IV - PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ' INTERNAZIONALI

Le tavole di finanziamento permettono di individua­

re la parte dei crediti destinati alle azioni bilaterali e

multilaterali. Questa parte segna una diminuzione relativa

poco importante, ma sensibile, tra il 1968 (11,8$ - 597,6 mi­

lioni di marchi) e il 1971 (9»2$ - 718,8 milioni di marchi).

Si può notare la diminuzione importante, tanto in

valore assoluto quanto in valore relativo, della partecipazi£

ne alle azioni internazionali in materia di R-D nucleare :

25,3$ (234,1 milioni di marchi) nel 1968 contro il 10,2$

(124,3 milioni di marchi) nel 1971. Questa priorità attuale

accordata al settore dell'Atomo sul piano interno provoca

d 'altronde numerose critiche da parte delle amministrazioni e

delle imprese.

Tuttavia, si nota in altri settori una marcata at­

tenzione per la costruzione di una cooperazione internaziona­

le. Così i prestiti consentiti nel settore aeronautico sino

ad una concorrenza del 60$ del costo del progetto sono porta­

ti al 90$ per i progetti internazionali (per esempio, l'aereo

bus) .
La procedura del rimborso dei mercati pubblici assegna

ti dal Ministero della Ricerca è stata modificata per armoniz

zare il regime tedesco con i regimi adottati dall'E. L. D. 0. e

dall'E. S. R. O.
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a) I T A. , L I A

I - COORDINAMENTO

-> La preparazione delle decisioni in materia di R-D tende a

superare il quadro di ciascun ministero. La legge dello

Stato che stabilisce il "Programma economico nazionale" ita

liano per il quinquennio 1966/70 precisa, a proposito della

politica scientifica, che la messa a punto di una "nuova or

ganizzazione della ricerca scientifica accentrata nel Mini­

stero per la Ricerca scientifica e tecnologica, il quale ha

il compito della programmazione, il coordinamento e lo svi­

luppo di questo settore, come il rafforzamento e la riorga­
nizzazione delle principali strutture pubbliche e la promo­

zione dell'azione delle imprese private incaricate di pro­

grammi di ricerca", costituisce uno degli obiettivi princi­

pali del Governo in materia di ricerca.

- Un progetto di legge inteso a riformare le strutture della

ricerca a tutti i livelli e ad istituire un Ministero della

ricerca è stata d ' altronde presentata al Parlamento dal

1967 ; ma non essendo stato approvato tale progetto, ci si

deve limitare a descrivere i meccanismi attuali.

- Attualmente, gli organi della politica scientifica sono sot

toposti ali'autorità del Governo e del Presidente del Cons_i

glio, il quale è assistito da un Ministro senza Portafoglio,

incaricato del Coordinamento della Ricerca scientifica e

tecnologica : il ministro non esercita alcun potere di gestio

ne diretta, né di controllo sull'apparato scientifico. Il

coordinamento in realtà sfugge al ministro, in quanto la pre

parazione del rapporto annuale al Governo sullo stato della

ricerca scientifica e tecnologica è affidata ad altri sog­

getti, quali il Segretariato del Comitato interministeriale

e la Presidenza del C. N. R. (1).

II Comitato interministeriale per la Programmazione Economica

(C. I. P. E. )

Di fatto, il coordinamento, il controllo e l' orien­

tamento degli sforzi in materia dì ricerca sono assicurati,

sul piano globale, dal Comitato Interministeriale per la Pro ­

grammazione Economica (CIPE) ; questo Comitato ha lo scopo di

vigilare affinché lo sforzo scientifico e tecnico sia coeren­

te al "programma economico nazionale" .
Si riunisce almeno

(1 ) Consiglio Nazionale delle Ricerche.
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tre volte all'anno, sotto forma allargata comprendente : i 14

ministri che hanno responsabilità in campo economico, i 3 mi­

nistri competenti in materia scientifica e il Presidente del

Consiglio Nazionale delle Ricerche, sotto la presidenza del

Presidente del Consiglio. I servizi dì segretariato sono as­

solti da funzionari del Ministero del Bilancio e della Program
inazione economica. La sua competenza si estende all'insieme

dei programmi R-D, ad eccezione dei programmi militari e di

quelli del Comitato Nazionale dell'Energia nucleare (CNEN) .

II - FINANZIAMENTO

1 ' Il Bi.lM.cio
_

la procedura di elaborazione del bilancio è concepì
ta in funzione di interventi classici. Le proposte sono pre­

parate annualmente dai vari Ministeri sulla base delle richie

ste formulate dai loro servizi tecnici o dagli istituti auto­

nomi posti sotto il loro controllo : tali proposte vengono sue

cessivamente discusse con il Ministero del Tesoro, trasmesse

al Consiglio dei Ministri che, dopo averle esaminate, le tra­

smettono al CIPE per l' ottenimento d'un parere ; quest'ultimo
formula le sue osservazioni tenendo conto del rapporto annua­

le e delle raccomandazioni del CNR e rinvia, il tutto al Con­

siglio il quale, infine, decide. Talvolta, le poste di bilan

ciò sono fissate nel quadro di programmi pluriennali stabili­

ti da leggi 0 da convenzioni particolari, al fine di assicura

re le continuità dei lavori di interesse nazionale. Per al­

tro verso, la legge del 1963 sull' organizzazione della ricer­

ca scientifica impone ai differenti Ministeri di raggruppare

le loro richieste di crediti per la ricerca scientifica in un

ionico capitolo relativo al loro stato di previsione : questa

disposizione, tuttavia, resta ancora molto mal rispettata.

- Il bilancio del CNEN costituisce oggetto di una programma­

zione quinquennale distinta.

- Attualmente, più della metà dei crediti pubblici di R-D pàs

sano attraverso organi di redistribuzione quali gli Istitu­

ti scientifici, il CNR 0 la Cassa del Mezzogiorno. I credi

ti residui vanno a profitto innanzi tutto del CNEN e degli

organismi internazionali ; infatti, la parte dei Ministeri e

dei loro rispettivi centri di ricerca rappresenta ali'ineir

ca il la ricerca d'iniziativa ministeriale è poco impor

tante e dispersa in un gran numero di istituzioni che non

hanno, nella maggior parte dei casi, una statura sufficien­

te a consentire che i lavori si svolgano in condizioni otti

mali.
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2* Lo stato del finanziamento dal 1967 al 1971
_ _ _

(confronta le tavole allegate).

3. I sistemi di finanziamento
_

A) - Finanziamento diretto

a) Il Comitato Nazionale per l'Energia Nucleare (CNEN) finan­

zia o sovvenziona istituti universitari o altri istituti

nel quadro di programmi preventivamente approvati ; ad esem

pio, finanzia la maggior parte dei lavori dell' Istituto Na

zionale di Fisica Nucleare (INFN) .

b) la ricerca di iniziativa ministeriale (cfr. le tavole di

finanziamento) . Va sottolineato lo statuto alquanto parti

colare degli Istituti scientifici, facenti capo alle Uni­

versità statali ; i loro mezzi finanziari di R-D provengo­

no, per un verso, da un contributo creditizio annuale che

il Governo (Ministero della Pubblica Istruzione) mette a

disposizione dell'Università e, per altro verso, dai con­

tratti spesso importanti conclusi con il CNR, il CNEN (per

intermediazione del INFN) e, in qualche caso, con le impre

se private. L'insufficienza dei mezzi accordati dal Mini­

stero fa sì che il CNR e il CNEN- siano diventati il vero

supporto della ricerca nell' insegnamento superiore.

c) Fondi speciali dell'Istituto fondiarie italiano (Istituto

Mobiliare Italiano - IMI) .

- Una legge votata alla fine del 1568, ed entrata gradualmen­

te in vigore nel 1969, ha istituito in seno all' IMI, istitu

to pubblico di credito a medio e lungo termine in favore

dello sviluppo economico del paese, un Fondo pubblico specia

le di sostegno alla ricerca industriale. Gli interventi di

questo fondo, aggirantisi su un totale iniziale di 100 mi­

liardi di lire, sono decisi dal Comitato Interministeriale

della Programmazione Economica, sulla base delle domande

presentate dalle imprese private o a partecipazione statale

o da consorzi imprenditoriali. Tali interventi sono effet­

tuati sia sotto la forma di partecipazione al capitale del­

le società di ricerca, sia sotto la forma di crediti privi ­

legiati ad imprese che effettuano ricerche, consentiti nel­

la misura massima del 70^ del costo delle ricerche e recupe

rabili in caso di successo. Nel 1970, gli j-impegni totali

assunti dal Fondo assommano a 50 miliardi di lire circa.

B) - Finanziamento indiretto

a) Il C. N. R.

Oltre al ruolo rivestito nell'organizzazione ammini_
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strativa della R-D, il CNR è incaricato di assicurare il fi­

nanziamento dei laboratori che esso istituisce o trasforma,

con l'aiuto dei vari ministeri. In seguito ad accordo con il

CIPE, il CNR procede alla realizzazione e al finanziamento

delle ricerche di interesse nazionale, accorda contributi fi

nanziari, borse, premi e assicura, di concerto con il Mini­

stero degli Esteri, la partecipazione del paese agli organi­
smi scientifici e tecnici internazionali. Nel 1969, il CNR

disponeva di 48 miliardi di crediti, dei quali il 22fo circa

erano costituiti da crediti pubblici di R-D.

b) La Cassa per il Mezzogiorno

Incaricata di effettuare interventi nel settore del

le infrastrutture economiche e sociali nella parte meridiona­

le del paese» la Cassa per il Mezzogiorno è dotata di un cre­

dito quinquennale 1965-69 di 1640 miliardi4 II finanziamento

dei programmi di ricerca è preso in carico, totalmente o in

parte, dalla Cassa che affida la destinazione dei crediti ad

organismi 0 istituti specializzati, come ad imprese ricono­

sciute atte all'uopo.

Il primo "programma economico nazionale"
, pur non

contenendo indicazioni dettagliate sull' orientamento della ri

cerca scientifica e tecnica, postula certi obiettivi struttu­

rali e un livello generale di spesa. Così, il CIPE assicura

la rispondenza dello sforzo scientifico del paese con il suo

programma generale e propone al Governo, su parere del CNR, la

adozione di programmi parziali che possono estendersi a più e

sercizi di bilancio ; questo lavoro di coordinamento e di con­

fronto è effettuato generalmente in occasione dell'esame del­

la "Relazione sulla Situazione della Ricerca scientifica e

tecnica" del paese, di cui si dirà in appresso s la relazione

è approvata dal CIPE per essere successivamente trasmessa al

Parlamento, in allegato al rapporto previsionale e del program

ma del Ministero del Bilancio e della Programmazione e di quel

lo del Tesoro.

La composizione del CIPE è tale da rappresentare di

fatto, nella sua struttura allargata, l'intero Governo.

Ili - ORGANIZZAZIONE DELLA R-D - ESECUZIONE

1 ) Il Comitato Nazionale per l'Energia Nucleare (CNEN)

I suoi programmi e il suo bilancio costituiscono o_g

getto di una programmazione quinquennale separata, non ancora

sincronizzata con gli altri programmi ; la discussione di essi

a livello interministeriale avviene in seno al Comitato dei

Ministri per l'Energia Nucleare, del quale è previsto il pros
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simo assorbimento da parte del CIPE, e che riunisce i 5 mini­

steri competenti (Esteri, Bilancio e Programmazione, Industria

e Commercio, Pubblica Istruzione, Ricerca Scientifica e Tecn£
logica) ,

sotto la presidenza del Presidente del Consiglio.
All ' interno dei programmi quinquennali, il Comitato fissa le

direttive generali di condotta dei lavori.

Istituito dalla legge 11 agosto 1960, il CNEN deve effettuare

e promuovere studi e sperimentazioni nel campo nucleare. ...,_e

sercitare un controllo sulla sicurezza nucleare, promuovere

la formazione di esperti. . . .

- Il CNEN è posto sotto la presidenza del Ministero dell'Indù

stria e del Commercio, che ne assicura al tempo stesso la

tutela ; un Comitato direttivo (composto dal Presidente del

CNEN, da 6 esperti nucleari e da 3 Direttori generali dele ­

gati dai Ministeri dell' Industria e del Commercio, dalla Pub

blica Istruzione e del Bilancio e Programmazione) ha il com

pito di formulare i programmi e di assicurare il controllo

della loro esecuzione. Esistono stretti rapporti tra il

CNEN, organismo di controllo e di ricerca, e l'ENEL, ente

pubblico sottoposto alle leggi di mercato ed incaricato del

la produzione, trasporto e vendita di energia elettrica di

qualsiasi origine : questi due organismi sono legati allo

stesso Ministero (Industria e Commercio) ,
e il direttore

dell'ENEL fa parte del Comitato direttivo del CNEN (in quan

to delegato dal Ministero dell'Industria e del Commercio).

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR)

Organo di esecuzione e di ripartizione nella sfera

dell'insegnamento superiore, il CNR (in base al decreto-legge

1 marzo 1945 e alla legge 2 marzo 1963) si è visto affidare

degli importanti compiti in materia di coordinamento e di pr£

gramraazione dello sforzo nazionale di ricerca.

- Il Presidente del CNR, nominato dal Governo, assiste alle

riunioni del CIPE allargato, e sottopone ad esso il rappor

to generale sulla situazione della Ricerca scientifica e te

cnicaj tale rapporto costituisce il mezzo d'azione principa

le del CNR nei riguardi del Governo : discusso in primo mo ­

mento in seno al Consiglio di Presidenza e dell'Assemblea

dei Comitati Nazionali, della quale si dirà successivamen­

te, rappresenta l' opinione degli organi eletti da tutti i

ricercatori ; inoltre, la legge conferisce espressamente al

Rapporto un carattere prospettico, in quanto il Presidente

del CNR è invitato ad includervi proposte sui futuri pro­

grammi delle amministrazioni ed organismi pubblici di ricer

ca, e sui mezzi per realizzarli. Questo rapporto è succes ­

sivamente allegato al rapporto prospettico sull' economia

del paese, indirizzato al Parlamento dal Ministero del Bi ­

lancio e della Programmazione. Per tale via, il CNR ha pro
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posto e ottenuto da parte del Governo, di dare l'avvio ad u

na serie di programmi speciali di ricerca d' interesse nazio

naie, dotati di imponenti mezzi e riferiti a più discipline
scientifiche. Il CNR gestisce e coordina i 12 programmi
speciali avviati sin dal 1965 (approvvigionamento di acqua,

oceanografia e risorse marittime, sfruttamento delle ener­

gie endogene, industrializzazione della costruzione, mecca­

nizzazione agricola, automazione nell' industria meccanica, e

lettronica, conservazione dei terreni, tecnologia industria

le, tecnologia biomedica, tecnologia agricola, conservazio­

ne delle opere d'arte) . Questi programmi sono eseguiti mol

to spesso dai centri propri del CNR e dai laboratori ester­

ni sotto contratto o sotto convenzione d'associazione ; si

contano ali'incirca un centinaio di centri e quasi trecento

unità di laboratori.

Le attività scientifiche del CNR sono definite e

controllate dai Comitati Nazionali, organi settoriali di stu

dio e di consultazione di provenienza elettiva tra i professe^
ri titolari, gli assistenti e i ricercatori degli organismi

pubblici di ricerca. Si contano 11 Comitati collegati ai se

guenti settori ; scienze matematiche, fisica, chimica, scien­

ze biologiche e mediche ; scienze geologiche e minerarie ; scien

ze agrarie, ingegneria e architettura ; scienze storiche, filo

sofiche e filologiche ; scienze giuridiche e politiche ; scien­

ze economiche, sociologiche e statistiche ; ricerca tecnologi ­

ca. Questi comitati riuniti separatamente o in Assemblea pie

naria, secondo la natura del problema, preparano le decisioni

relative alle attività scientifiche del CNR.

L'attività dei Comitati è controllata dal Consiglio
di Presidenza, diretto dal Presidente del CNR e composto dal

Segretario Generale e dai Presidenti dei Comitati Nazionali.

2) La struttura ministeriale

a) Il Ministero della Difesa dispone dì un Consiglio tecnico

e scientifico (CTSD), incaricato di promuovere e coordina­

re la ricerca legata alla difesa ; dispone di un comitato

esecutivo e di un Segretariato ripartito in vari servizi e

sezioni. Tra i centri controllati dal CTSD, va ricordato

soprattutto il Centro delle Applicazioni militari dell'E­

nergia nucleare (CAMEN) e il Poligono sperimentale di Sal­

to di Quira (missile, razzi) . Il CTSD stipula anche con­

tratti con gli organi d'impulso della ricerca civile, le

Università e le imprese pubbliche e private.

- Il Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste opera at­

traverso 22 istituti di sperimentazione agricola, forni

ti di personalità giuridica e di autonomìa amministrati
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va, e coordinati dal 1969 da un Comitato nazionale di Spe
rimentazione agricola.

- Il Ministero della Sanità e quello delle Poste e Teleco­

municazioni rivestono una minore importanza nel settore

della ricerca, rispettivamente attraverso l'Istituto Su­

periore di Sanità e l' Istituto Superiore delle Poste e

Telecomunicazioni.

b) Gli Istituti scientifici sono legati al Ministero della

Pubblica Istruzione e al CNR. Nel caso manchi una regola­
mentazione dettagliata, gli Istituti sono collegati ad una

cattedra o sono costituiti da un raggruppamento di più cat

tedre di discipline scientifiche complementari (il Consi­

glio di Gestione è in tal caso collegiale) . Si contano

più di 200 istituti ma solo un esiguo numero di essi ha u-

na dimensione che permette buone condizioni di ricerca.

- La Cassa per il Mezzogiorno è collegata al Ministero per

gli interventi nel Sud, ed è incaricata dell'applicazio­

ne del piano di coordinamento degli interventi pubblici
in quella zona, compreso quanto attiene alla ricerca ap­

plicata (ricerche idriche) . Le ricerche sono effettuate

in collaborazione con gli Istituti universitari meridio ­

nali.

IV - PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ' INTERNAZIONALI

Le tavole relative al finanziamento permettono di

individuare la parte dei crediti destinati alle attività mul­

tilaterali e bilaterali. Nel 1970, 30 miliardi di lire (11,4$
dei crediti totali) sono stati impiegati in queste attività.

Si può comunque notare una diminuzione continua di tale per­

centuale, dal 1967 (20,9$ ) al 1971 (9,8$ ).

Il CNR (attraverso i suoi Comitati Nazionali, cia­

scuno nella propria sfera di attività, in collaborazione con

il Ministero degli Esteri, assicura la partecipazione del pa_e

se agli organismi scientifici e tecnici internazionali. Nel

settore nucleare, le relazioni con gli organismi internazicna

li di ricerca (CERN, Euratom) sono assicurati dal CNEN (legge

del 1960).
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e) P A E S I B A S S I

I - COORDINAMENTO

Nei Paesi Bassi non esiste un Ministero per la Ri­

cerca e la Tecnologia. La maggior parte dei Ministeri svol-

tono attività in materia di ricerca nel quadro stretto delle

proprie attribuzioni, e i crediti di R-D sono compresi nel

loro rispettivo bilancio.

Solo dal 1966 sono stati creati alcuni meccanismi

di concertazione a livello governativo, molto elastici : un Co­

mitato ministeriale informale, i cui lavori sono incentivati

dal Ministro dell'Educazione e delle Scienze e presieduti dal

Presidente del Consiglio, prende in esame i problemi di poli­
tica scientifica. Partecipano al Comitato i Ministri interes

sati, il Presidente del Consiglio della Politica scientifica

e il Presidente del Comitato interdipartimentale della politi

ca scientifica. Il Ministero dell'Educazione e delle Scienze

prepara inoltre, ciascun anno, una analisi complessiva dei

crediti pubblici di R-D che pubblica sotto il nome di "Bilan­

cio della Scienza" .

Non esistono, per essere precisi, piani pluriennali di svilujD

po economico e sociale. L'Ufficio centrale di Pianificazione

stabilisce dei piani quinquennali, ma questi hanno un caratte

re molto indicativo e costituiscono semplici previsioni di

probabile evoluzione della vita economica e sociale del paese.

Un coordinamento ministeriale avviene tuttavia a li­

vello degli alti funzionari. A questo livello, un Comitato

interdipartimentale per la Politica scientifica si riunisce u

na volta al mese, sotto la presidenza del Direttore Generale

per gli Affari scientifici (Ministero dell'Educazione e delle

Scienze) 5 comprende gli alti funzionari incaricati, in seno

ai vari Ministeri, dell'esecuzione e del coordinamento delle

attività di R-D, e il segretario del Consiglio per la Politi ­

ca scientifica. In più, funzionano delle Commissioni interdi

partimentali speciali con competenza nel campo delle applica­

zioni pacifiche dell' energia nucleare e delle ricerche e ap­

plicazioni spaziali.

Gli Organi consultivi presso il Governo

- Il Consiglio per la Politica scientifica (1966) occupa una

posizione centrale in ragione della propria competenza gene^

rale ; la legge gli affida anche un compito di sintesi dei

pareri degli altri organi a funzioni analoghe. Composto di

9 personalità nominate dalla Corona per una durata di 5 an­

ni
,
conduce lavori orientati sui problemi generali e sull' e

voluzione a lungo termine della ricerca scientifica nelle
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sue relazioni con i grandi obiettivi nazionali ; si riunisce

una volta al mese. Dispone di un segretariato che opera di

concerto con i Ministeri, l'Ufficio del Piano e l'Istituto

Centrale delle Statistiche. Allo scopo di un coordinamento

e di uno scambio di informazioni
,
il Presidente di questo

Consiglio riunisce 6 volte all'anno, in maniera informale, i

Presidenti dei grandi organismi scientifici centrali del

paese.

Altro organismo consultivo a carattere generale, l'Accade ­

mia reale olandese delle Scienze è di più antica tradizio­

ne e non accorda che un interesse secondario agli aspet­

ti finanziari e socio-economici. Essa intrattiene stretti

legami con gli altri organismi centrali.

Il Consiglio scientifico per l'Energia nucleare (1961 ) for­

nisce pareri al Governo "sui problemi scientifici e tecnolo

gici connessi con la ricerca e le applicazioni nel settore

dell' energia nucleare'* .
Le sue competenze riguardano la ri

cerca fondamentale e le ricerche applicate ; assicura inol­

tre il coordinamento dei programmi nazionali.
,
Si compone di

7 membri nominati dalla Corona ; i Presidenti di Z. W. O. ( 1 )

e di T. N. O. (2) e dell'Organizzazione industriale T. N. O. so

no membri d'ufficio.

Associato al Consiglio industriale dell'Energia nu­

cleare, esso costituisce un Consiglio centrale per l'ener­

gia nucleare, competente per i problemi generali.

Il Consiglio della Sanità (1956) fornisce pareri ai Ministe

ri degli Affari sociali, della Sanità pubblica e dell'Educa

zione su lavori di ricerca riguardanti la sanità. Si compo ­

ne di un centinaio di membri nominati dalla Corona o desi­

gnati d'ufficio (in ragione delle loro funzioni) ; i suoi la

vori sono preparati in seno ad una quarantina di Commissio ­

ni .

Il Consiglio accademico esamina i. piani di sviluppo proposti

dalle Università ed elabora dei rapporti quadriennali sulla

evoluzione dell'insegnamento scientifico, lavora, in colle

gamento con i Ministeri dell'Educazione e dell'Agricoltura,

per stabilire le modalità di cooperazione tra le Università,

la ripartizione dei lavori di ricerca e il loro adattamento

ai bisogni della Società. Comprende membri di tutte le Uni,

versità e consiglieri nominati dalla Corona.

(1 ) Nederlandse organisatie voor zuiver wecenschappelijk

onderzoek

(2) Centrale organisatie voor togepast noturwecenschappelijk

onderzoek
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Un ufficio ristretto prepara i lavori e ne assicura lo svol

gimento ; sezioni specializzate esaminano le questioni scien

tifiche e Commissioni pluridisciplinari si occupano dei pr£
blemi orizzontali «

II - FINANZIAMENTO

1 ) Il Bilancio

Il Consiglio per la Politica scientifica, organo

consultivo del Governo, fornisce ogni anno al Governo il pro­

prio parere sui crediti pubblici di R-D previsti per l'anno

successivo e per un periodo di 4 anni. Questo "piano a scivo

lo" è sottoposto al Comitato interdipartimentale e al Comita­

to ministeriale per la Politica scientifica, affinché serva

da base alla fissazione degli obiettivi di bilancio per l'an

no successivo.

I bilanci restano pertanto strettamente annuali. 0

gni anno, è indetta una sessione speciale del Parlamento per

determinare l'ampiezza e l'orientamento degli sforzi naziona

li di R-D, basandosi sul "Bilancio della Scienza"
, già men­

zionato, e sul parere del Consiglio per la Politica scienti­

fica.

2) Lo stato del finanziamento

(confronta le tavole allegate)

3) I sistemi di finanziamento

A) - Le fondazioni a finanziamento pubblico totale

o prevalente

a) Le Organizzazioni particolari legate all'Organizzazione
Centrale per la Ricerca scientifica applicata (T. N. O. ) sta

biliscono le loro previsioni di bilancio di gestione e le

trasmettono alla T. N. O. l'organizzazione centrale vi ag­

giunge il proprio bilancio e trasmette il tutto al Ministe

ro delle Finanze con una richiesta di sussidi ripartita tra

i vari Ministeri. In caso di contestazione, l'Ufficio per

l' Organizzazione centrale propone al Consiglio una nuova

ripartizione ; la decisione del Consiglio impegna, di fatto,

il Governo, in quanto vi è fortemente rappresentato.

In certi settori della T. N. O. si avvia una evoluzi£
ne in materia di crediti ; il Governo si prepara a restrin­

gere i crediti dell'Organizzazione T. N. O. per l' industria,

che dovevano originariamente sovvenzionare i gruppi di pic ­

cole e medie imprese nelle commesse di ricerca che esse af­

fidavano alla T. N. O. : ora, questi sowenzionamenti hanno
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avvantaggiato soprattutto le imprese molto grandi (che pos

sono finanziare da se stesse le proprie ricerche) e non le

piccole e medie aziende che incontrano difficoltà a segui­

re i progressi della tecnologia. Per altro verso, il Mini

stero dell'Agricoltura si propone di prendere a proprio ca

rico i sowenzionamenti accordati dalla T. N. O. (attraverso

il Consiglio nazionale della Ricerca agricola) ad alcuni

progetti di ricerca agricola. Quanto alle Organizzazioni

T. N. O. per la Difesa nazionale e per la Sanità, i crediti

provengono quasi al cento per cento del bilancio dei rela­

tivi Ministeri .

b) L'Organizzazione olandese per la Ricerca scientifica fonda

mentale (Z. W. O. ) è finanziata dal Ministro dell'Educazione

e delle Scienze, sotto forma di crediti stanziati a favore

di alcune fondazioni scientifiche, di sowenzionamenti e

di borse a ricercatori, di crediti di informazione scienti

fica.

La ripartizione dei fondi è decisa dal Consiglio

per la Ricerca scientifica di base (che gestisce la Z. W. O* ),

su parere di 3 Commissioni consultive permanenti composte

per i 2/3 da membri dell'insegnamento superiore5 il Mini­

stro per l'Educazione e per le Scienze possiede a tal pro ­

posito un diritto di veto.

c) Altre Fondazioni, quali la Reactor Centrum Nederland e il

Laboratorio nazionale di ricerche aeronautiche e spaziali,

sono finanziate per una parte importante (che raggiunge

quasi il 100$ ) dallo Statoj i crediti provengono dai diver

si ministeri ; ad es.
,
il suddetto Laboratorio riceve i sov

venzionamenti di 3 ministeri (Trasporti, Affari economici,

Educazione e Scienze) .
In alcuni settori (specificamente

in quello dell'agronomia) ,
la parte dei crediti di prove­

nienza statale è tale che queste fondazioni funzionano

pressappoco ad immagine degli Istituti scientifici di Sta­

to .

N. B. : Sottolineamo il sistema di finanziamento della R-D

nell'insegnamento superiore ; i crediti governativi attribui ­

ti alle Università ricoprono indistintamente ricerca e inse­

gnamento ; la ripartizione è effettuata a livello di istitu­

ti. Questi fanno conoscere le proprie previsioni di bilan­

cio per piani di sviluppo quadriennale stabiliti di anno in

anno. Su questa base, il Governo stabilisce successivamente

i piani finanziari quadriennali per il complesso dell' inse­

gnamento superiore ; questi piani sono richiamati ogni anno,

secondo un "piano a scivolo" dal quale abbiamo già esaminato

il funzionamento.

Le Università ricevono anche crediti di ricerca a
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destinazione specifica per intermediazione della Z. W. O. e-,

in misura ancora limitata, con contratti industriali.

B) - Sovvenzionamenti e contratti di iniziativa

ministeriale

a) Al di fuori dei casi esaminati, lo Stato accorda soprat ­

tutto il suo sostegno crescente (61,6 milioni di F. O. nel

1970 contro i 6 milioni di F. O. nel 1966) ad imprese indù

striali per il finanziamento di progetti tecnologici a ri

schio elevato 0 a redditività lontana o aleatoria.

Ogni volta, le proposte sono indirizzate ai Ministe

ri e agli organismi competenti : ad esempio, il Consiglio in­

dustriale dell'Energia nucleare nel settore nucleare (in ta­

le campo, la concessione di crediti di sviluppo rimborsabili

sostituisce progressivamente il finanziamento a fondo perdu­

to) ,
i Ministeri della Difesa nazionale e degli Affari este ­

ri congiuntamente all'industria nel settore militare.

Va sottolineato anche il versamento di sovvenziona­

menti per la promozione della produttività, che rappresenta­

no una spesa importante a carico delo Stato. Questi sovven­

zionamenti possono essere accordati, su domanda diretta al

Ministro degli Affari economici che tiene conto del parere

della Commissione competente del Consiglio economico e socia­

le, ad ogni persona giuridica che ne giustifica la necessi ­

tà

Ili - ORGANIZZAZIONE DELLA R-D - ESECUZIONE

1 ) Gli Organi di R-D non integrati nella struttura ministe­

riale

a) L' Organizzazione centrale per la Ricerca scientifica ap­
1

plicata /T. N. O. (1930)7 è stata creata dal Governo sotto

forma di istituzione non a scopo lucrativo autonomo, per

assicurare un migliore uso dei risultati della ricerca

applicata ; all' organizzazione centrale T. N. O. sono colle

gaté 4 organizzazioni specializzate.

- Organizzazione T. N. O. per l' Industria (1934) che dispo­

ne di una ventina di istituti, dei quali alcuni si spe­

cializzano per settore, altri lavorano su problemi oriz

zontali.

- Organizzazione T. N. O. per l'Alimentazione e il Nutrimen

to (1940) ,
che dispone di 5 istituti di ricerca, che co

prono un terreno di indagine molto vasto.



- 48 -

- Organizzazione T. N*0. per la Difesa nazionale (1947)
che lavora quasi esclusivamente per la Difesa ; per i

suoi legami con le altre branche T. N. O.
, può operare

una trasposizione efficace dei risultati ottenuti a

proposito di ricerche militari nei settori civili.

- Organizzazione T. N. O. per la Sanità, che comprende 13 u

nità di ricerca medica e. biomedica, inclusa l'igiene

dell'ambiente (tra cui l'inquinamento) .

A questa cinquantina di laboratori ed istituti van­

no aggiunti i servizi generali, comitati di studio ed i -

stituti scientifici dell'Organizzazione centrale, a cara_t
tere più orizzontale : questa vi intraprende ricerche in­

terdisciplinari (polluzione industriale, trasporti. .. ) .

L' Organizzazione centrale è diretta da un Consiglio

di amministrazione comprendente i Presidenti delle 4 Orga

nizzazioni specializzate, scienziati ed economisti (in nu

mero eguale) nominati dalla Corona ; i delegati dei Mini­

steri competenti e il rappresentante del Ministero delle

Finanze possono assistervi. Ogni Organizzazione partico­

lare possiede il proprio Consiglio di amministrazione, com

posto sullo stesso schema del Consiglio del T. N. O. ; tutta

via, i rappresentanti dei Ministero che accordano i credi

ti possono opporsi alle decisioni ; mentre il Ministro in­

teressato arbitra in ultima istanza.

b) L'Organizzazione olandese per la Ricerca scientifica di

base /Z. W. O. (195027 è un' organizzazione dello stesso ti­

po della T. N. O. intesa a promuovere la ricerca di base

sotto tutti i suoi aspetti, soprattutto sotto la forma del

finanziamento di fondazioni (F. O. M.
,

F. U. N. G. O. .. . )» co­

me abbiamo già illustrato. Z. W. O. è gestita dal Consi­

glio per la Ricerca scientifica di base, composto da 28

membri nominati dal Ministro dell'Educazione per 5 anni

(21 sono rappresentanti delle Università del paese, 5 so­

no ricercatori scelti nell'ambito dell'insegnamento supe­

riore ; si aggiungono a questi un rappresentante della

T. N. O. e uno del Ministero dell'Educazione) .
Un ufficio

esecutivo di 7 membri prepara le decisioni del Consiglio

e ne assicura l' esecuzione quotidiana.

Oltre a queste due fondazioni a larghissima compe­

tenza, va sottolineato l' importante ruolo rivestito da al

tre fondazioni (che tendono a realizzare una decentraliz ­

zazione delle decisioni programmatiche e di politica gene

rale ) nelle quali sono presenti rappresentanti del Gover­

no e rappresentanti degli ambienti economici, sociali o

accademici del paese. Tali, gli istituti e gli stabili-
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menti di sperimentazione per l'agricoltura e la pesca (una
trentina circa) sono raggruppati in seno al Comitato nazio­

nale per la Ricerca agricola, collegato al Ministero della

Agricoltura e alla T. N. O. ; si prevede di riunire l'insieme

degli Istituti di ricerca agricola applicata in ima fonda­

zione centrale assistita da Commissioni di programmazione e

di consultazione ; inoltre, di fare del Consiglio nazionale

un organo consultivo e di trasferire al Ministero dell'Agri
coltura la selezione dei programmi attualmente devoluti al

Consiglio.

Nel settore della tecnologia avanzata, vanno menzio

nate le due fondazioni della Reactor Centrum Nederland

(creata nel 1955 con compiti di applicazione pacifica della

energia nucleare) e il Laboratorio nazionale delle Ricerche

Aeronautiche e spaziali (1937) ,
in relazione con più Mini ­

steri, come abbiamo già posto in rilievo nello studio del

finanz iament o.

2) La struttura ministeriale

L' importanza delle fondazioni spiega la esigua e -

stensione degli istituti sottoposti all'autorità diretta

dello Stato ; nel 1969, questi ultimi interessavano il 5,5$
dei crediti pubblici di R-D (54 milioni di F. O. ) .

- Il Ministero degli Affari Sociali e della Sanità pubbli­

ca gioca il ruolo più importante, attraverso la tutela

sull' Istituto reale della Sanità pubblica ; questo Istitu­

to compie una molteplicità di lavori, soprattutto ricer­

che nel campo dell' inquinamento.

- Anche il Ministero dei Trasporti e delle Acque possiede

un istituto importante, l' Istituto reale metereologico,

che fruisce di una vastissima libertà nella elaborazione

dei suoi programmi scientifici (ricerche oceanografiche e

geofisiche).

- Va ricordato anche il Laboratorio di Elettronica Milita­

re, alle dipendenze del Ministero della Difesa, e il ser­

vizio nazionale di "Phanologie" ,
che tratta problemi di

sistemazione dell'ambiente e che dipende dal Ministero

dell'Alloggiamento e della Sistemazione del Territorio.

- Nell' insegnamento superiore, il coordinamento dei lavori

è effettuato nel quadro del Consiglio accademico, prece­

dentemente menzionato.
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IV - PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ ' INTERNAZIONALI

La parte dei crediti destinati alle attività bilate

rali e multilaterali raggiunge il 4,4$ (48 milioni di P. O. )
dell' insieme dei crediti, e l' evoluzione di tale percentua­
le nel corso degli anni fa registrare una diminuzione sensjL
"bile che va dal 7,3$ nel 1968 al 4,2$ nel 1971.

Nel bilanciò del paese, i fondi necessari a questo
contributo si trovano nei bilanci particolari dei Ministeri

dell'Educazione e delle Scienze (E. S. R. O.
,

G. E. R. N.
, parte

di quelli per l'Euratom) e degli Affari Economici (E. L. D. O.
,

Eurochimica, parte per l'Euratom, collaborazione al progetto
"reattore rapido").
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f ) G R A F B R E T A G N A

I - Coordinamento

Le strutture di coordinamento di R-D a carico del­

lo Stato britannico sono state recentemente riorganizzate e

la riorganizzazione è stata sanzionata dal libro bianco

"Framework for Government Research and Development" del lu­

glio 1972. Il Governo britannico non dispone tuttavia di un

Ministero per la Ricerca e lo Sviluppo. La creazione di ta­

le ministero era stata proposta, poco prima della pubblica­

zione del libro bianco summenzionato, dal Select Committee on

Science and Technology (Comitato interparlamentare della Ca­

mera dei Comuni) .

Conseguentemente, la formulazione di una politica globa

le
.
di R-D con programmi a lunga scadenza è stata respinta dal

Governo Britannico con una dichiarazione pubblica del Primo

Ministro. "Non esiste nel paese una chiara struttura pirami­
dale con responsabilità definite sulle principali scelte da

effettuare
.
in materia di R-D a spese dello Stato, come esi ­

ste invece in Francia dove è stato creato dal 1969 un apposi

to iiinistero per lo Sviluppo Industriale e Scientifico. Se­

condo quanto si rileva dal libro bianco, le strutture esisten

ti non permettono di nominare un singolo ministro 0 un altis

Simo funzionario responsabile della definizione delle princi ­

pali scelte di una politica scientifica ; al contrario, per ci^
tare una espressione del libro bianco ( 1) :

"La R-D è essenziale al raggiungimento di più obiettivi da

parte del governo. Alcuni di questi obiettivi investono la r£

sponsabilità diretta del Governo, come la difesa. Gli altri

obiettivi sono inerenti ad un vastissimo campo di attività,

quali le attività sociali, industriali, dell' agricoltura e

dell'ambiente, per le quali la responsabilità del Governo è

meno diretta nel senso che il Governo si limita a definire

degli obiettivi generali nell' interesse dell' intero paese. Gli

obiettivi sono determinati dal "Cabinet" (Consiglio ristretto

dei ministri) e i ministri sono responsabili, attraverso il

Parlamento, dì fronte all' intera comunità in modo che siano

garantiti il raggiungimento degli obiettivi e un proficuo im­

piego del pubblico denaro" .

La pubblicazione del libro bianco è troppo recente

per poter giudicare in quale maniera questa enunciazione te£

( 1 ) Framework for Government Research and Development, July

1972 HM Stationary office Cmnd 5046, pag. 3.
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rica sarà tradotta in pratica, ma si può esaminare la compo­

sizione del "Cabinet" che ha il compito di definire gli
"obiettivi generali" secondo i surriferiti enunciati del li­

bro bianco.

Il "Cabinet" è formato da diciotto "Senior Ministers"

(Primo Ministro, Segretario dì Stato, Cancelliere dello Scac­

chiere, Lord Presidente del Consiglio, lord Guardasigilli, Can

celliere del Ducato di Lancaster, Lord Cancelliere) ,
tra i

quali i seguenti :

Segretario di Stato per la Difesa

Segretario di Stato per la Scienza e l'Educazione

Segretario di Stato per l'Ambiente

Segretario di Stato per i Servizi Sociali

Ministro per l'Agricoltura, la Pe'sca e la Alimentazione

Segretario di Stato per il Commercio e l' Industria

finanziano direttamente o indirettamente la maggior parte del

le attività di R-D.

Il Segretario del Consiglio dei Ministri ristretto è chiama­

to "Cabinet office" ; un "Chief Scientific Adviser" con una

équipe di specialisti dei vari settori della scienza e della

tecnologia fa parte del "Cabinet Office" .
Il ruolo del "Chief

Scientific Adviser" è quello di consigliere scientifico del

Primo Ministro.

Una specie di ruolo di consigliere scientifico, se

gnatamente in materia di strutture amministrative della

R-D governativa, è ricoperto dal Direttore della "Central

Policy Review Staff"
, collegata al "Cabinet Office" che ha a

vuto il compito della redazione di uno dei due rapporti sul

la riorganizzazione dei Research Councils di cui si dirà in

seguito.

Conseguentemente, se gli obiettivi che impegnano la

politica generale di R-D governativa sono di competenza di un

solo ministero, spetta al ministro competente prendere le re­

lative decisioni ; se invece la competenza e interministeriale,

le decisioni saranno collegiali, vale a dire l' organo compe­

tente è il "Cabinet" .
Non è escluso tuttavia che anche una

questione di competenza di un singolo ministro possa essere

deferita al "Cabinet" ; si tratterà comunque di casi sporadici.

Un'ultima considerazione su una nuova filosofia di

R-D a carico dello Stato. Si è già posto in luce il fatto

che il Governo britannico considera la formulazione di un pro

gramma globale di R-D, e di conseguenza una polìtica di R-D,

poco adatta a soddisfare i bisogni del paese in tale settore ;

bisogna aggiungere che il governo crede che i vari ministeri
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siano più qualificati dei direttori degli istituti di ricer­

ca dello Stato alla determinazione dei bisogni e necessità

della. R-D per quanto riguarda il raggiungimento di obiettivi

specifici, quali, ad esempio, la produzione di un nuovo anti

biotico o di una, nuova serie di reattori nucleari. Pertanto

il ministero interessato incaricherà una delle organizzazio­

ni di R-D dello Stato di intraprendere i lavori necessari

alla creazione di un nuovo prodotto che sarà commercializza­

to in una fase successiva. Il ministero finanzia così l' i ­

stituto di ricerca per l ' esecuzione di -un programma di ricer

ca ben definito. Questo stato di cose è stato definito il

principio del cliente-committente (customer-contractor prin­

ciple ).

Esistono tuttavia limiti evidenti nell'applicazio ­

ne di un tale principio in quanto non vi è alcuna certezza

che tutte le ricerche, a medio o a lungo termine che siano,

portino effettivamente ad un prodotto commerciabile ; in bre

ve, la scienza pura può portare ad applicazioni commerciabi ­

li molti anni dopo la scoperta di un importante fatto scien­

tifico o addirittura non portarvi affatto.

Al momento non si ha alcuna possibilità di giudica

re quale sarà il metodo applicato al finanziamento di studi

dì questo tipo ; bisogna dedurre che, essendo la filosofia

del "cliente-committente" relativamente recente, il regime di

finanziamento già esistente resterà in vigore per un certo

tempo. Va segnalato che la "Central Policy Review Staff" ha

rinviato a ulteriore data lo studio approfondito dei sistemi

di finanziamento della scienza pura (quale l' astronomia, la

fisica delle alte energie ecc. ) finanziata sino ad oggi dal

"Science Research Council". Non è escluso che possano inter

venire dei cambiamenti nel senso di individuare il cliente

anche per la scienza pura e di estendere il principio del

"cliente-committente" anche per l'astronomia, la fisica del­

le alte energie o la biologia nucleare.

II - FINANZIAMENTO

A) Finanziamento Diretto.

I numerosi istituti di R-D dello Stato britannico

rientrano sotto la giurisdizione di più ministeri. In alle­

gato è riportata una lista degli istituti principali con il

riferimento al ministero responsabile.

Per il periodo 1.4.1971 ~ 31«3*1972 la spesa pub­

blica in materia di R-D governativa è stata di 645-5 milio­

ni di lire sterline, così ripartita :



a) Department of Education and Science £
. 109.5 m.

b) Department of Trade and Industry £ . 205.0 m.

c) Ministry of Defence £ . 259.3 m.

d) Department of the Environment £ . 33.2 m.

e) Ministry of Agriculture, Fisheries £
. 12.7 m.

& Pood (+ equivalente per la Scozia)
f) Department of Health and Social Securities £ . 10.9 m.

( + equivalente per la Scozia e i Paesi del

Galles)
g) Welsh Office, Home Office, Overseas

Development Administration ed altre £
. 14-9 m.

TOTALE £ . 645-5 m.

1 ) Department of Education and Science

a) Research Councils

I cinque Research Councils seguenti sono finanziat

dal Department of Education and Science e per lo stesso peri

do (1.4.1971 - 31.3.1972) la ripartizione delle £
. 109.5 m.

in dotazione al Department of Education and Science e stata

la seguente :

a) Agricultural Research Council (ARC) £ . 18.7 m.

b) Medical Research Council (MRC) £ . 22.4 m.

c) National Environment Research

Council (WERC) £
. 15.3 m.

d) Science Research Council (SRC) £ . 50.9 m.

e) Social Science Research Council (SSRC) £ .
2.2 m.

TOTALE £ . 109.^ m.

Per l' anno fiscale 1973-1974 una parte dei fondi

destinati ai tre "Research Councils", "Agricultural" ,
"Medi ­

cal" e "Natural Environment Research Council" proverrà dai

Ministeri competenti, cioè, dal "Ministry for Agriculture ,

Fisheries and Food"
, "Dept of Health and Social Securities" e

"Dept. of the Environment", sotto forma di contratti di R-D

secondo il principio del "cliente-committente" indicato in

precedenza.

I dettagli relativi al trasferimento del finanzia­

mento dal Dept. of Education and Science ai Ministeri compe­

tenti sono i seguenti ( 1 )

( 1 ) Fonte? Framework for Government R&D

HMSO Luglio 1972 p. 12.
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Totale finanziato prima del

bilancio scientifico del

Dept of Education and Science

£ m. ai prezzi 1971-72

Somme da trasferire dal

bilancio scientifico ai

bilanci dei Ministeri

"clienti".

ARC

MRC

NERO

1971-72

18.7

22.4

15.3

56.4

197V74 1974-75 1975-76

5.00

2.75

2,25

10.00

7.50

4.25

3.25

15.00

10.00

5.50

4.50

20.00

ARC = Agricultural Research Council

MRC = Medical Research Council

NERC = Natural Environment Research Council

L' organo di controllo dei "Research Councils" è il

"Council for Scientific Policy" il quale ha sino ad oggi rac­

comandato al "Secretary of State for Education and Science" lo

stanziamento dei fondi per i "Research Councils" secondo i pro

grammi di R-D redatti e proposti dagli stessi "Research Coun­

cils".

Quest' organo, composto in gran parte da scienziati o

da rappresentanti del Corpo Accademico, sarà ben presto (alla

fine del 1972) ricostituito con una rappresentanza molto più

larga di consiglieri scientifici dei vari Ministeri : in altri

termini» l'amministrazione dello Stato attraverso i consigli^
ri scientifici che fanno parte dei Ministeri o del "Cabinet

Office" avrà un' influenza molto più accentuata che per il pa^

sato nello stanziamento dei fondi ai "Research Councils" e di

conseguenza nella formulazione dei programmi di R-^D dei "Coun­

cils" .

Science Research Council (SRC)

Questo Council assorbe quasi la metà del bilancio

scientifico del Dept. of Education and Science in quanto, ol

tre a provvedere al finanziamento delle Organizzazioni inter­

nazionali quali il CERN (Centro Europeo per la Ricerca Nuclea

re, Ginevra) e l'ESRO (European Space Research Organisation,

Parigi) ,
destina una gran parte delle proprie risorse finan­

ziarie alla fisica delle alte energie, all'astronomia e alla

ricerca universitaria. E' in corso uno studio per stabilire

se esiste qualche doppione tra le ricerche finanziate dal SRC

e quelle finanziate dal Dept of Trade and Industry oppure dal

Dept of the Environment,



b) University Grants Committee

Questo Comitato ha la responsabilità di consigliare
il Governo sulle necessità finanziarie delle Università e sul

la distribuzione dei fondi messi a disposizione degli istitu­

ti di insegnamento superiore .

c) Royal Societies

Vi sono nel Regno Unito due "Royal Societies"
,

la

"Royal Society of London" e la "Royal Society of Edinburgh"

che sino ad oggi sono state finanziate dal Dept. of Education

and Science» ma il finanziamento della "Royal Society of

Edinburgh" sarà in avvenire assicurato dallo Scottish Office.

2 ) Department of Trade and Industry

Cinque istituti di ricerca e tre organizzazioni a

statuto autonomo sono controllati e ricevono i propri fondi

dal Secretary of State for Trade and Industry. I cinque sta­

bilimenti sono :

a) Laboratory of the Government Chemist

b) National Engineering Laboratory

c) National Physical Laboratory

d) Safety in Mine Research Establishment

e) Warren Spring Laboratory

Le tre organizzazioni a statuto autonomo sono :

a) Metrication Board

b) National Research & Development Corporation (NRDC)

c) U. K. Atomic Energy Authority (UKAEA)

Quest'ultima organizzazione ha visto per l'anno

1971-72 un bilancio di £ 92 m. e un personale di diciannove­

mila impiegati. L'UKAEA ha avuto per il 1971 -72 £ 50 m. di

incassi, derivati dai contratti di ricerca per l' industria e

in più grande proporzione per il "Ministry of Defence" .

L'UKAEA è responsabile del centro di ricerche sull' armamento

nucleare di Aldermaston, ma è allo studio un progetto per il

trasferimento di questo centro al Ministry of Defence.

3) Ministry of Defence

II Ministry of Defence dispone di una organizzazio

ne chiamata "Procurement Executive" che ha come compito "la

ricerca» lo sviluppo» la produzione e la stipulazione dei con

tratti in materia di difesa" e di diciotto istituti di ricer

ca, l' elenco dei quali è riportato in allegato.



La R-D per la difesa è sotto la direzione del "Con­

troller for R&D Establishments and Research" che è assistito

dal "Chief Scientific Adviser" del Ministero della Difesa.

4 ) Department of the Environment

Quattro istituti di ricerca

a) Building Research Establishment

b) Hydraulics Resèarch Station

c) Transports & Road Research Laboratory
d) Water Pollution Research Laboratory

sono la direzione del "Directorate General of Research"

5 ) Ministry of Agriculture Fisheries and Pood

Questo ministero dispone di cinque laboratori di

ricerca.

a) Sea Fisheries Laboratory
b) Shell Fish Laboratory
c) Salmon & Fresh Water Fisheries Laboratory
d) Pest Infestation Control Laboratory
e) Field Research Station

i quali sono amministrati dalla "Research & Development Divi­

sion" .

6) Department of Health and Social Security

La maggior parte del bilancio di R-D di questo Mi­

nistero è spesa all' estero per la conclusione di

contratti di ricerca la cui gestione è affidata alla "Research

and Development Division". La "Hospital Building Division" im

piega fondi nella ricerca applicata per la costruzione di ospj3
dale più funzionali. Una "Biomechanical R&D Unit" è incorpora
ta in questo ministero.

7) La "Royal Commission on Environmental Pollution" è composta
di funzionari dello Stato ; i suoi fondi provengono dal Civil

Service Dept. ma essa è responsabile direttamente verso S. M.

la Regina.

8) Tra le organizzazioni che rivestono una funzione consultiva

in materia di R-D, va menzionato il "Select Committee for

Science & Technology" della Camera dei Comuni, comitato in­

terparlamentare che siede durante le sessioni parlamentari
e che ha il potere di convocare qualsiasi personalità, com-
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presi ministri, per essere informato su particolari proble_
mi concernenti la R-D governativa o privata.

Il "Select Committee" ha redatto nel corso di que­

st' anno quattro rapporti tra i quali uno relativo alla R-D

in generale. Questo rapporto contiene diciassette interes­

santi raccomandazioni la più importante delle quali è quella

relativa alla creazione di un Ministero per la R-D, ma quasi
nessuna delle raccomandazioni del Select Committee è stata

accettata dal Governo.

Il "Central Advisory Council for Science and Tech­

nology" (C. A. C. S. T. ) e il "Advisory Council on Technology"

istituiti dal precedente governo laburista, non si riunisco­

no ormai da lungo tempo e, di conseguenza, il loro ruolo nel­

la formulazione di una politica di R-D del paese è oggi pra-  

ticamente inesistente.

B) Finanziamento indiretto

Quarantaquattro "Research Associations" sono state

istituite nel Regno Unito dal 1917, da quando cioè numerose

industrie di media dimensione hanno preferito incaricare di

un determinato lavoro di ricerca una "Research Association"

piuttosto che creare propri centri di R-D in seno alla socie ­

tà industriale. Benché la situazione si sia oggi completa­

mente capovolta, nel senso che presso le società industriali

vengono costituiti centri di R-D in numero sempre crescente,

le "Research Associations" hanno tuttavia continuato a rive ­

stire un notevole ruolo di supporto all' industria privata.

Il Department of Trade and Industry sovvenziona le

"Research Associations" particolarmente quando esse necessi­

tano di beni strumentali o dì immobili. Molti sovvenziona-

menti sono stati concessi in questi ultimi anni alle "Research

Associations" per l' acquisto di calcolatori elettronici.

I dati più recenti relativi alla contribuzione del

Governo britannico alle "Research Associations" sono del

1967-68 ; per quell'anno i contributi sono ammontati a circa

£ 4^5 m.

Partecipazione alle organizzazioni internazionali

La Gran Gretagna partecipa alle seguenti organizza­

zioni internazionali :



- 59 -

1 ) OECD, Parigi
2) Progetto Dragon, reattore sperimentale ad elevatissima

temperatura, WinfritK, Dorset, R. V.

3) E. 3. R. O. (European Space Research Ass. )? Parigi
4) E. l. D. O. (European Launcher Development Org. ) > Parigi.

La partecipazione finanziaria all 'Eldo è stata deci

sa nell'aprile 1971.

5) INTELSAT (International Satellite Communications Consor

tium), Washington
6) IAEA (International Atomic Energy Agency) ,

Vienna

7) ENEA (European Nuclear Energy Agency) , Parigi
8) CERN (Centre Européen de la Recherche Nucléaire) ,

Ginevra

9) EMBO (European Molecular Biology Organisation) ,
Ginevra.

Inoltre sono stati conclusi numerosi accordi bila­

terali o multilaterali con paesi europei, i più importanti
dei quali sono il MCA (Multi-Role Combat Aircraft) - Piegno

Unito, Germania, Italia - e l'aereo supersonico Concorde -

Francia e Regno Unito.

Le statistiche pubblicate dal Central Statistical

Office risalgono all'anno fiscale 1968-69 e le cifre pubbli­
cate per il 1969-70 sono soltanto estimative. La partecipa­
zione della Gran Bretagna si è profondamente modificata in se

guito alla pubblicazione dei dati statisticit ad esempio, è

stata decisa la partecipazione àll'ELDO ; e aumentata la par­

tecipazione al CERN in seguito alla decisione dì costruire

l'acceleratore di particelle elementari di 300 GEV ; nel 1971

sono stati firmati gli accordi per il MRCA.

I dati statistici riportati in allegato sono pertanto poco in

dicativi della situazione attuale.

Le cifre in milioni di lire sterline riportati qui
sotto rappresentano la spesa globale all' estero per la R-Ds

1962 1963
'

1964 1965 1966 1967 1968 1969 1970

6.1 12.9 17.5 30.3 31.2 29-9 33-3 35.8 43-1

Per il 1969-70, i 43 milioni di lire sterline rap­

presentano solo una stima.

Ili - CONCLUSIONI :

Le strutture di finanziamento della R-D governativa
sono sottoposte in questo periodo ad un processo di trasforma

zione che può condurre a due risultati ;
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a) una riduzione nella percentuale del PIE (prodotto interno

lordo) destinata alla R-D ; fino al 1970 questa percentua­
le è stata del 2,7?^> che rappresenta la percentuale più
elevata in Europa ;

b) il sistema potrà essere profondamente modificato, partic£
larmente per quanto riguarda la R*D applicata. La filoso

fia generale del nuovo sistema non è quella di incaricare
un comitato di esperti ad altissimo livello di decidere

una politica generale e globale di R-D, ma quella di la­

sciare alle differenti organizzazioni di Stato e in parti
colare ai Ministeri il compito di determinare i propri bi

sogni in materia di R-D e di finanziare da se stessi, con

i fondi messi a loro disposizione dalla Tesoreria britan­

nica, le organizzazioni di R-D per l'esecuzione di pro­

grammi ben definiti e con obiettivi predeterminati.

La ricerca scientifica, non avendo obiettivi a br£
ve o a media scadenza, subirà probabilmente un periodo di e-

spansione molto ridotta ; per la R-D applicata la situazione

potrà essere addirittura peggiore in quanto i lavori e i mez

zi di finanziamento non saranno destinati alle organizzazio
ni di ricerca in seguito alla presentazione di un programma
di lavoro stabilito dalla stessa organizzazione, ma questi
fondi saranno assegnati in parte dai Ministeri in dipenden­
za di necessità reali e riconosciute da un "chief scientist"

che sarà creato presso ciascun ministero che necessiti di la

vori di R-D.



A L L E G A T O

Elenco delle organizzazioni e degli istituti principali di

R-D in Gran Bretagna.

Questo elenco si riferisce alle organizzazioni che

dipendono dallo Stato ;

le dipendono :

e anche indicato il Ministero dal qua

A) Ministry of Defence

Research Establishments.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

Admirality Materials Laboratory

Admirality Surface Weapons Establishment

Admirality Underwater Weapons Establishment

Admirality Research La.bora.tory

Aeroplane and Armament Experimental Establishment

Aircraft Torpedo Development Unit

Chemical Defence Establishment

Explosive R & D Establishment

Micro-Siological Research Establishment

Military Vehicles and Engineering Establishment

National Gas Turbine Establishment

Rocket Propulsion Establishment

Royal Aircraft Establishment

Royal Armament E & D Establishment

Royal Radar Establishment

Services Electronics Research Establishment

Signal R & D Establishment

Meteorogical Office

B) Department of Education and Science

Research Councils

1 ) Agricultural Research Council

2) Medical Research Council

3) Natural Environment Research Council

4) Science Research Council

5 ) Social Science Research Council

University Grants Committee

Royal Societies

1 ) Royal Society of London

2) Royal Society of Edinburgh

11 finanziamento della Royal Society of Edinburgh sarà a£

sicurato in avvenire dallo Scottish Office.
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C) Department of the Environment

Research Establishments

1 ) Building Research Establishment

2) Hydraulics Research Station

3) Transport and Road Research Laboratory
4) Water Pollution Research Laboratory

D) Ministry of Agriculture, Fisheries & Food

Laboratories and Station

1 ) Sea Fisheries laboratory

2) Shellfish Laboratories

3) Salmon & Fresh Water Fisheries Laboratory
4 ) Pest Infestation Control Laboratory
5) Field Research Station

E) Department of Trade and Industry

Industrial Research Establishments

1 ) Laboratory of the Government Chemist

2) National Engineering Laboratory

3) Rational Physical Laboratory
4) Safety in Mines Research Establishment

5) Warren Spring Laboratory

Metrication Board

National Research and Development Corporation
W. K. Atomic Energy Authority

f) Department of Health and Social Security

Research and Development Division

Biomechanical R & D Unit

Architectural Division (applied R & D)

Engineering Division (applied R & D)
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